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Bulganin,  e  hanno lasciato la capitale elvetica -1 progressi sulla sicu-
rezza europea e sul disarmo registrati nel documento conclusivo della conferenza 
À UNO !

, 24, — Chiusa 
solennemente ieri sera la con-
ferenza del capi di governo, 
l e delegazioni hanno lasciato 
oggi la citt à elvetica che è 
stata sede per  una settimana 
delle loro trattativ e e dei lo-
r o incontri . Prim i a partir e 
orano stati ieri sera il presi-
dente americano Eisenhower 
e i l segretario di Stato . 
Oggi è stata la volta degli al-
tr i delegati, ì francesi Faure 
e Pinay, gli inglesi Eden e 

, e i delegati sovie-
tici : Bulganin, . Zu-
kov. v e Gromiko , che, 
a bordo di due aerei bimoto-
ri . hanno decollato dall'aero-
port o di Cointri n poco prim a 
delle nove e un quarto. 

Prim a di prendere posto 
sull'aereo, Bulganin ha pro-
nunciato al microfono un bre-
ve discorso in cui, dopo aver 
ringraziat o i l  governo elve-
tico e le autorit à ginevrine 
della lor o ospitalità, si è det-
to sicuro che « la conferenza 
di Ginevra influir à in modo 
positivo sulla situazione inter -

nazionale », ed ha aggiunto: 
« n questa conferenza noi ci 
siamo sinceramente sforzati 
di trovar e una via che per-
metta di creare tr a gli Stati 
quella fiducia senza la quale 
i popoli non possono essere 
sicuri del lor o avvenire ». 
Quindi egli ha ricordat o che 
noti si potevano risolvere in 
un sol momento tutt i i pro-
blemi i n sospeso, ha soggiun-
to che è molto i l lavoro da 
compiere in questo senso, ma 
ha rilevat o che t quanto è 
stato già fatt o a Ginevra se-
gna una nuova tappa nei rap-
port i tr a l e quattr o potenze 
e non soltanto fr a queste: i l 
che deve contribuir e a dimi -
nuir e la tensione nei rappor -
ti tr a gli Stati, a rafforzar e 
la pace tr a i popoli e ad eli-
minar e la minaccia di una 
nuova guerra. l governo so-
vietico — ha concluso Bulga-
nin — farà da part e sua tut -
ti gli sforzi per  attuar e l e de-
cisioni di Ginevra in modo 
da proseguire l'opera ini -
ziata ». 

 dirigent i sovietici si so-
no poi congedati dalle perso-

Prim i commenti 
sull'incontr o a 4 

// senatore americano Walter George 
propone .ima conferenza con la Cina 

nalit à presenti all'aeroport o 
stringendo calorosamente la 
mano ai rappresentanti elve-
tici . Prim a di entrar e nella 
cabina, Bulganin e v 
si sono voltat i e hanno salu-
tato con la mano un'ultim a 
volta le personalità presenti. 

e l'apparecchio decol-
lava, , Zukov e Gro-
mik o prendevano posto nel 
secondo aereo che subito do-
po prendeva i l volo anche 
esso. 

A l pari dì Bulganin. anche 

1 capi di governo della Fran-
cia e della Gran Bretagna 
hanno voluto oggi, prim a di 
partire , rendere ancora una 
volta omaggio allo « spirit o di 
Ginevra ». Qunl' è il significa-
to profondo di questa espres-
sione. elio ricorr e stamane 
nella stampa di tutt o il mon-
do, impegnata a scoprire e ad 
analizzare le ragioni che han-
no portato al successo della 
conferenza tr a i capi di go-
verno delle quattr o potenze? 
Esso sta, a nostro parere, pri -

ma di tuit o nello fotografìe 
che durant e i giorni scorsi 
sono state riprodott e dai gior-
nali : quelle di Eisenhower e 
Bulganin sorridenti , che si 
stringono la mano avendo al 
fianco i capi di governo della 
Francia e della G:\rn Bre-
tagna. 

Fino a pochi me.-i or  sono 
era difficil e prevedere il gior-
no in cui avremmo visto i ca-
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Plebiscito di cordoglio 
pei*  l a mort e di Grieco 

Una immensa folla ha 
e di Terracini 

accompagnato la salma alla partenza da a 
— l feretro è giunto a a — Centinaia di telegrammi 

O O E 

Conclusa la conferenza a 
quattro, gli statisti di tutto 
il  mondo hanno cominciato a 
esprimere i lor o giudici sul 
significato e i risultati della 
conferenza.  giun-
lo stamane a Washington, ha 
dichiarat o all'aeroport o : 

Esenbower 
*  Nessuno naturalmente sa 

co» esattezza quale sarà il 
risultato della conferenza; via 
i mesi che verranno ci di-
ranno molte cose.  il  mo-
mento, noi sappiamo che nuo-
vi contatti sono stati stabiliti 
e che esìste nel mondo la pro-
va dell'esistenza di una nuo-
va amicizia». 

Eden 
 primo ministr o inalcsc 
 ha detto fra l'altro: 

«Noi abbiamo imboccato la 
giusta via.  quattro dele-
gazioni hanno cercato di rag-
giungere a Ginevra tre obict-
tivi:  accordarsi sulla natura 
dei problemi da risolvere; 
tracciare la rotta da percor-
rcre; cercare, attraverso di-
scussioni private, di ridurr'' 
il  senso di sfiducia.  credo 
che mi sia lecito dire che sia-
mo riusciti  i n tutti e tre que-
sti punti, più di quanto io 
mi attendessi ». 

Faure 
 presidente del Consìglio 

francese  ha detto di 
trarre una impressione favo-
revole dalla conferenza: 

«  non tutti 
i problemi sono stati risolfi. 

 c'è già una certa atmo-
sfera, un certo clima che si 
sono creati. Siamo giunt i a 
mettere a pttnto risoluzioni 
comuni, direttive destinate a 
fissare il  lavoro dei ministri 
dcgZi  Naturalmente 
questi testi non risolvono tut-
te le questioni. Ci siamo in-
somma impegnati su di una 
r i *  htnga e difficile, ma cre-
do fermamente che si tratti 
della via buona ». 

tuia quantit à di difficilissimi 
problemi da risolvere e ciò 
richiederà molto tempo.
fatto stesso che la guerra è 
esclusa, significa che i pro-
blemi mondiali debbono es-
sere risolti cori mezzi pacifici 
ed accettando le nuore cou-
dizionì dell'epoca presente. 

 terza conclusione è che 
abbiamo raggiunto perlome-
no quel tanto, a parer mio 
anche di più. che ci ripro-
mettevamo quando nel mag-
gio scorso progettammo que-
sta riunione ad. alto livell o ». 

Nehru 

s 
 conferenza dì Ginevra 

— ha detto il  segretario di 
Stato americano  — e 
.sfata una buona conferenza, 
piaethè abbiamo raggiunto oli 
obiettici limitat i che ci era-
ram o posti.  abbiaT.O 
anche superato questi obiet-
titi.  Solo l'avvenire ci ricele-
r à te questa riunione sarà 
stata una conferenza storica. 
Allo stesto modo sì potrà sa-
pere più fard i se la conferen-
za di Ginevra permetterà la 
soluzione dei problemi dian-
zi ai quali sì fror a l'Occi-
dente ». 

n 
l ministr o deoli  in-

glese n ha a sua rol -
ta affermato : 

« Credo che dalla conferen-
za si potsano trorrc tre con-
clusioni principali .  prim a 
i che non vi sarà guerra, e 
questa convinzione è batata 
sui fatto che in una guerra.«uunne i 
nucleare non può csserri ri*-1e*ter i con la partecipinone 
citore.  seconda e che c'éideu» Cina popolare. 

 primo ministro e ministro 
degli  indiano Nehru, si 
e dichiarato lieto per  l'esito 
della conferenza di Ginevra 
la quale — eoli ha detto
ha contribuit o a chiarir e mol-
ti malintesi. « / quattro gran-
di —- ha affermato il  primo 
ministro — hanno conversato 
in una atmosfera serena, pri 
va di amarezze. Ciò costituì 
sce un successo, anche se non 
propriamente un successo al 
cento per cento n.  primo 
ministro indiano ha aggiunto 
che la conferenza ha dimo-
strato « la possibilità per gli 
americani e per i russi di ope 
rare insieme con ottimi risul-
tati, qualora t:enoano rimossi 
t malintesi esistenti fra di 
loro». 

Circa la possibilità di una 
conferenza analoga a quella 
di Ginevra da dedicare ai 
problemi  Orien-
te (compresi quelli
cina e di  Nehru 
ha detto che una conferenza 
del genere «r  sarebbe una buo-
na cosa toon solo per
ma per i l mondo infero, in 
qualunque momento si srol-
Qffxe ».  ha tuttavia te-
nuto a precisare che, a suo 
parere, una riunione del ge-
nere dorrebbe essere prece-
duta da una accurata prepa-
razione del terreno. 

Pearson 
Commentando, a sua volta, 

dinanzi alla Camera dei Co-
muni canadese, l'esito della 
conferenza di Ginevra, il  mi-
nistro degli

 ha detto che si trat-
ta di un passo importante 
compiuto sulla via della pa-
co anche re i suoi risultcf» 
non siano immediatamente 
visibili .  conferenza — ha 
detto il  ministr o — non ha 
ritolto problemi ma rapprc-
s°nta un passo nella buona 
direzione, lungo la ri a che 
può condurre alla soluzione 
dei problemi sfossi. 

La a de! sen. e 
. 24. — l se-

natore Walter  George, pren-
dente della commissione sena-
torial e per le relazioni ron 
l'estero, che tr a i congressisti 
americani fa ano del raacfìori 
fautor i della eonroraxione del-
la conferenza di Ginevra, ha 
proposto che entro la fine del-
l'anno ren«a convocata un* 
rinatane dei ministr i degli 

A — a partenza di Bulganin e v dalla citt à elvetica (Tclcfoto) 

, 24. — 
 lavorator i di

da, i braccianti , eli operai, i 
oiouani e le donne di tutta la 

 hanno reso oggi 
l'estremo saluto al compagno 

 Grieco, che lasciava 
la lor o terra per sempre. 

Avrebbe dovuto partir e 
prcss'a poco a quest'ora, 
nove giorni fa, alla /me di 
qv 'l ' imponent e cornuto or -
aanitrcafo per  sollecitare
nizio di una importante ope-
ra di redenzione sociale — i l 
canale emiliano-romagnolo —. 
avrebbe dovuto partire fra 
gli applausi delle migliaia di 
cittadin i convenuti alla mani-
festazionc, con i l  ricordo 
dolcissimo di questi splendidi 
campi strappati alla palude 
dal lavoro di generazioni di 
ptonieri , redento a palmo a 
palmo dalla, fatica degli 
«scarriolanti».  sv 
n'è andato fra due schiere di 
volt i ripat i di lacrime, fra 
le nate lente e desolate dì 
una marcia funebre che ha 
accompagnato il  passo dei 
/amiliar i e della folla inco-
lonnati dietro una bara co-
perta dalla bandiera rossa 
della Federazione comunista 
di

 tutta la notte e sino 
alle sei di questa sera, di 
jronte alla sua salma, com-
posta su un catafalco di vel 
luto vermiglio, tra le ban-
diere della  ra-
vennate del  e quella det 
Comitato comunale dì
lombaida, m una camera ar-
dente nellu sala del -
pio, sono sfilata migliai a e 
migliaia di persone: sindaca-
listi e dirigenti politici , par -
lamentari e vecchie massaie 
che sostavano per un istante 
ai piedi del catafalco, asciu-
gandosi le lacrim e con le 
cocche del Jarsoletto anno-
dato sotto i l  mento, aio vani 
comunisti delle ultime leve 
vecchi combattenti delle pri-
me bntfcpli c proletarie. 

 fra tanti volti, fatti me-
sti dal dolore, quello del se 
natore democristiano Tartu 
foli  che, di Jronte alle spo 
glie del leale e valentissimo 
avversario, non ha saputo 
frenare il  pianto. 

 tutta  e special 
mente da tutta  sono 
partiti per
non appena si è diffusa la 
ferale notiri a della morie del 
compagno Grieco. centinaia 
di segretari delle
comuniste e socialiste, s'indu-
ci, assessori provinciali, se-
gretari di Camere del lavoro 
e di organismi mutualistici , 
esponenti delle
giovanili, delle organizzazio-
ni di massa e
gliaia di contadini e di brac-
cianti sono affluiti  in bici-
cletta dai dintorn i e. fin dal-
le prime ore del pomeriggio. 
si sono stipati in piazza
teotti, di fronte alla residen-
za municipale. 

Alle ore 18£0 la salma v e-
niv a trasportata a spalle da-
gli on.'i Boldrini , Cicalini e 
Colombi, dui segretario na-
rt'onn' c della Fcdcrbraccianti . 

 dal sin-
daco di Bologna.  e dal 

segretario della
comunista bolognese Bonazzi. 
nella vicina piazza
preceduta dalla banda di 
Conselicc, che aveva intona-
to  dei lavo-
ratori, e senilità da ima teo-
ria interminabil e di corone 
di fiori  e di bandiere rosse 

 mazza  — la 
stessa ove i l  compagno Grie-
co pronunciò i l  suo ttltìmo 
discorso — era stata al lest i-
ta una tribun a su cui pren-
devano posto la moglie
i figli  Sergio, linaio e
gerlno. e tutte le autorità. 

 fronte alla tribuna, un 
catafalco ricoperto di panno 
rosso bordato con drappi ne-
ri e tricolore, accoglieva il 
feretro. Tutt'intorno una sel-
va di fiori  e di bandiere. 

l sindaco di -
da, Oreste Zini , con voce 
stretta da un groppo di pian-
to. ha rivolto  al de/unto i l 
saluto dei cittadin i e dei la-
vorator i uiassesi che sabato 
scorso l'avevano applaudito 
in questa stessa piazza e che 
da questa piazza lo hanno 
visto allontanarsi stroncato 
da un male implacabile, ver-
so quell'ospedale ai cui can-
celli hanno vegliato per  tante 
notti, trepidando per la sua 

sorte. «Sorregga l familiari 
affranti  dal dolore che li  af-
fligge — ha concluso il  Sin-
daco — la certezza che il  ri 
cordo del compagno Grieco 
e del suo insegnamento non 
sarà mai spento in questa 
terra ».  -r ' 

 sen. Negri ha poi recato 
l e espressioni di cordoglio del 

 il  saluto tal valoroso 
combattente caduto qui, fra i 
suoi lavoratori, mentre si ap 
prestava a profondere per lo 
ro la sua esperienza di gran-
de dirigent e delle battaglie 
contadine y. 

, il  compagno Terra -
cini ha pronunciato un'alta 
e toccante orazione funebre. 
rievocando la vita dell'indi-
menticabile compagno cadu-
to, dal giorni di a sconsolata 
miseria della sua giovinezza. 
sostenuti da una volontà in-
flessibile» alle prime espe-
rienze di narrator e e di ver-
seggiatore, nelle quali Grie-
co impegnò le sue alte doti 
natural i d'ingegno, fino a 
quando, alla vigil i a della 
guerra mondiale, « scopri le 
lotte ir*  cui gli uomini sì af-
frontano ed attraverso l cui 

O

(Continua in 7. p»S. S. coi.) 

Oggi alle 17,30 
i funerali a a 

La cameni ardente aìlestiia in via Boi-
leghe Oscure —  alle esequie 

ita ogni parte tYdelegazioni 

 compagni ?  lavorator i 
romani renderanno oggi so-
lenne o olle spoglie 
del compagno Grieco che so-
no jriunt e nella capitale que-
sta notte. Nella camera ar-
dente. allestita presso la te-
de del . in via delle Bot-
teghe oscure, che sarà aper-
ta alla popolazione dalle 7 
alle 17.30, veglicranno la sal-
ma i membri del Comitato 
centrale r> della e del 
pattito . deputati e senatori, 
dirigent i o compagni dell'ap-
parato delja Federazione ro-
mana d e l partito , dirigent i 
sindacali, del movimento con-
tadino e delle organizzazioni 
di massa, segretari delle se-
zioni cittadin e e della prt»-
vinetn. militant i del partito . 

 corteo funebre muoverà 
all e 17.30 dalla sede del C.C. 
lungo il seguente percorso: 
via delle Botteghe oscure, via 
Arenula , Ponte Garibaldi , 

e dei Cenci, -
te Sacel lo. A Piazza e 
Savelio avrà luogo la com-
memorazione : parleranno il 
compagno Seoccimarro, vice 
presidente del Senato, i l com-
pagno Perna. presidente della 
Provincia di , i l  com-
pagno Oreste , a no-
me del . e il compagno i 
Vittori o segretario della . 

l compagno ì gui-

derà in delegazione socialista 
ohe parteciperà ai funeral i e 
che è composta dei seguenti 
compagni: i > 
responsabile della Commissio-
ne agrari a centrale elei , 
Giorgi o Veronesi, Fernando 

, Selvlno Bigi , 
Vincenzo , Otello -
gnani, del Comitato centrale 
del . 

Un'altr a significativa dele-
gazione sarà presente ai fu-
nerali ed è quella che è par-
tit a ieri sera da Foggia, citt à 
natalo.di Grieco, do*e,la'"no -
tizi a della inia^inórt e ? § u * } -
scitato \ivÌssfrnà"cornmbziorie -

a delegazione ò-cotnposta da 
dirigenti. - ' d é l l a i WWfrazidap 
comunista, d i quella' Sociali-
sta. della Camera del . 
delle organizzazioni contadi-
ne: Genti le Savino, segreta-
ri o della Federazione foggia-
na del : i Conte, se-
gretari o responsabile della 
Camera provincial e del -
voro; on- i Allegato, pre-
sidente dell'Amministrazion e 
provinciale: on. e -
gno. presidente dell'Alleanza 
contadina della provinci a di 
Foggia; on. Filipp o Pelosi. 
sindaco di San Severo: ono-
revole Giuseppe . 
segretario del Sindacato fer-

(conUnua in 8. pag. 7. col.) 

l dibattit o al Comitato centrale del Parlil o 
sulla lotta per  la libert à e l'apertur a a sinistra 

Gli interventi dei «ompagni Scappini, Cuceiaptioti, Bardini , o , Bufalini , Pajctia, Xannuzzi, , 
Cerreti . ì a Fibhi . Giorgio Amendola — l compagno o Grieco commemorato da o 

l Comitato Centrale del 
PC  ha cominciato i l dibat -
tit o sul rapport o di i 

o al le ore 16 di sabato, 
sotto la presidenza del com-
pagno Giacomo . 

l prim o orator e che sale a l-
la tribun a dell'aula magna 

o di.^rtud i comuni-
sti è il compagno "Bemo SCAP-

. segretario regionale del 
Partit o in Puglia. Esaminan-
do la situazione politica nelle 
campagne pugliesi. Scappini 
riferisc e che i grandi agrari 
hanno sferrato una fort e of-
fensiva tendente non soltanto 
a far  gravare sui lavorator i 
del'.a terr a le conseeuenze 
delia crisi agricola, ma so-
prattutt o ad infliggere una 
sconfitta politica al movimen-
to contadino. A questo miran o 
infatt i le discriminazioni e la 
azione messa in atto per  non 
pagare ì contribut i unificat i e 
per  abolir e l ' imponibil e di 
manodopera. Per  raggiungere 
tal : obiettivi gli agrari non 
esitano a ricettar e la C mi -
nacciandola — come è avve-
nuto ai convegno dei proprie -
tar i terrier i apulo-lucani — 
dj  abbandonarla se non sa-
ranno accolte le loro rivendi -
cazioni. All'offensiv a padro-
nale il bracciantato pugliese 
ha reagito bene con scioperi. 
con manifestazioni, con ini -

ziative che per  la prim a volta 
in Puglia^banno mirat o a s ta-
bilir e un collegamento tr a i 
proletar i della terr a e le altr e 
masse contadine. Queste lott e 
si inquadrano nella grande 
prospettiva di una azione per 
la rinascita della Puglia/ per 
la rifarne»* a (nella' r e -
gione vi soriVancòra 744 mil a 
ettar i da espropriare) e per  la 
riforma  del petti agrari . Con-
cludendo, Scappini sottolinea 

i un» iniziativ a 
ccntraie contro lecancel laz io 
ni dalle liste éfe j tóa li esegui-
te in base a circo-
lar e di'Sceiba, jfTscehè soltan-
to m Puglia 0 elet-
tor i fi n eran parte di sinistra) 

sono stati privat i del diritt o 
di voto. 

Parla ora i l compagno Sal-
vatore . segre-
tari o regionale del Partit o in 
Campania. Egli osserva che 
cel la crisi politica hanno avu-
t o un peso considerevole i 
nroblcmi insoluti del -
giorno, dove esiste un mal-
contento di ma?sa che si tra -
duce in molteplici iniziativ e 
ed in lott e politicamente mol-
to interessanti. n Campania. 
e particolarment e a Napoli, si 
costata il falliment o della po-
UtlcajE meridionalistica » della 

C Nelle compagne la cris; 
agricola è stata aggravata 
dall e brinat e e dalle grandi -

* . 
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Tragic a mori e di lin e opera i 
 dal » a 
, 24. — Sul trat -

to ferroviari o Sn!zano-Can-
cello Annone del.a linea -
ma-Napoli gii operoi Fran-
cesco Tel5a. di 42 anni, e Sta-
nislao , di 29, mentre 
erano intenti ad alcuni lavori 
di sistemazione delie rotaie, 

sono stati travolt i e uccisi dal 
- o 830 » proveniente da 
Napoa e direno*  a . 

i E* in corso un'inchiesta, 
poiché sembra che i due ope-
rai non,, s.ano stati avvertit i 
a tetn>» dei sopraggiungere 
dei treno. 

nate suscitando uno stato di 
insofferenza acuta tr a i con-
tadini , che ha doto luogo a 
lott e e a manifestazioni di 
protesta. Analoga situazione 
esiste nella citt à di Napoli, 
sia per i licenziamenti e per 
i e smobilitazioni che hanno 
colpito soprattutt o l e indu -
.-trl o . segnando il falli -
mento delia politic a di * in 
dustrializzazione ». .-ia per il 
malgoverno dcll'amministro -
~k>ne . 

e «  strada particolar -
mente combattive, come ' u"l-
ia impegnata dagli r.por.-.i 
del Vigliena. sono l'indic e del-
lo stato d'animo dei lavora-
tor i e della cittadinanza e^ri- , 
velano l'esistenza di condizio-
ni favorevoli alla ricomposi-
zione dell'unit à delle ma=sc 
popolari . Questa situazione si 
riflett e anche ai vertici : l 'am-
ministra7ionc o è sot'o 
accusa di front e all'opinion e 
pubblica per  gli scandali e 
l'incapacit à che la caratteriz-
zano: la C è lacerata da in -
certezze e da contraddizioni 
per le sue collusioni con lo 
armator e miliardari o e il con-
gresso della federazione napo-
letana ha segnato la sconfitta 
di Fanfanj e la vittori a det 
eronchiani; a Benevento e ad 
Avell in o j monarchici sono in 
piena crisi perchè l e co'ùus'o-
ni con la C hanno svelato 

l'ingann o della demagogia an-
tigovemativa. Tal i fatt i con-
fermano le grandi possibilità 
di successo che si offrono al 
nostro movimento e richiedo-
no in pari tempo una azione 
articolat a e intelligente capa-
ce di sviluppare l'iniziativ a 
delle nostre sezioni nel qua-
dr o di una poderosa aziona 
per  la rinascita. 

Segue l'intervent o del com-
pagno Vittori o . se-
gretari o regionale del Parti -
to in Toscana. e af-
ferma che l e masse popolari, 
e non soltanto quelle influen-
zate da noi, hanno compreso 
che la costituzione del gover-
no Segni non ha risolto la 

(continua in *. par- . col.) 

 saluto 
del C. C. 

Con profondo dolore il Co-
mitat o centrale del Partit o co-
munista italiano annunzia ai 
compagni, ai contadini, ai la-
vorator i e a tutt o il  popolo 
italiano la morte, avvenuta il 
Z3 luglio a , del 
compagno o ^ Grieco, 
membro della e del 
Partit o e Senatore della -
pubblica. 

Nato in Puglia da uaa fa-
migli a di pìccola bor^heii a 
povera, Grieco fu sempre 
profondamente legato ai con-
tadini e alle popolazioni me-
ridionali . e «ocialista 
a vent'anni, studioso, dotato 
dì una rara intelligenza, egli 
ha dedicato tutt a la sua vita 
allo studio dei problemi con-
tadini e meridionali , dando 
all'elaborazione della politica 
agraria dei marxisti italiani 
un contribut o importante, in-
telligente, originale. Sul ter-
reno dello studio e della ela-
borazione dei problemi conta-
dini egli divenne, alla scuola 
di Gramsci e di Togliatti , uno 
dei più acuti marxisti del no-
stro Paese. 

o della segreteria del 
Partit o socialista nel prim o 
dopoguerra, egli fu nel 1921, 
ventottenne, uno dei fondato-
ri  e uno dei prim i dirigent i 
del Partit o comunista italiano. 

e » di 
difesa dei contadini poveri nel 
1924, dopo aver  dedicato al* 
l'organizzazione e alla direzio-
ne dell'attivit à  del Partit o 
trent'ann i di vita intensa-
mente e coraggiosamente visstr-
ra in , in Francia, nel-
l'Union e sovietica dove fu ne! 
1941 decorato al valore per 
l'eroica difesa dì a con-
tr o le orde naziste, e morto nel 
19JJ presidente della Alleanza 
dei contadini italiani. a mor-
te o ha colto fr a i lavorator i 
della campagna, a -
barda, mentre parlava a una 
gran folla di contadini « di 
braccianti. 

a mone del compagno 
Grieco e una perdita dolorosa 
per  la cultur a italiana, per il 
popolo italiano e particolar -
mente per i lavorator i delie 
nostre campagne. l Comitati* 
centrale del Partit o si impe-
gna a curare rapidamente la 
pubblicazione organica dei suoi 
studi e lavori affinchè l'espe-
rienza di Grieco venga trasmes-
sa alle giovani generazioni e 
diventi per  esse guida prezio-
sa e valido strumento di lotta. 

a mone del compagno 
Grieco e uaa perdita dolorosa 
per  nostro Partito , di cui 
era uno dei figl i migliori , uno 
dei più valorosi dirìgenti . Era 
un uomo profondamente «ma-
no e buono, che accoppiava a 
doti eccezionali dì intelletto 
doti altrettant o ^ eccezionali di 
boati « di gentilezza. Era per 
tutti , «mici ed avversari, ami-
ci che lo amavano e avversari 
che lo stimavano e rispettava-
vaao, esempio e modello insi-
gne di rettitudine , di probit à 
intellettuale indefettibile, dì 
straordinari a elevatezza mora-
le. a sua scomparsa lascia un 
grande ruot o nel Partito , nel 
Parlamento, nel Paese. 11 Par-
tir o comunista icaliano, inchi-
nando eoa commozione le sue 
bandiere abbrunare dì front e 
a! caro compagno scomparso, 
chiama i contadini italiani e ì 
giovani i del -
zogiorno o sx*Alo e alla 
lott a affinchè sia colmato il 
vuoto lasciato da o 
Grieco nelle fil e dei combat-
remi per la liberti , per i l 

 p-r il Socialismo. 

 Comitato centrale 
del Partit o comunista italiano 

i e Compagnoni rivendicano 
i loro diritt i per  il film ani „ 

. 24. 
pro^irrv» , in s c i n to a!.a -cl-
ter.» del prof . o che !:be-
:a .a fial."impegn o ni silenzio 
i protagrois* ! dV.'a compiuti 
.«peaizicne pel , 5; avrà 
uno .-.trecico giudiziario . 

Conio è noto. Compagno-
ni e , che giraron o 
>.ilìu vette del 2 le scene 
eie! film  che illustr a !e vi-
cerri e della spedizione, non 
ebbero alcun guadagno. Essi 
però non potevano rivendi -
care diritti , dato che si era-
no impegnati per  iscritt o col 
prof . o a net*  divulgar e 
i l nome dei ccoquistalori dcl-

— ì la vetta del . a l'altr o 
giorno a a il prof . -
sio, conte è noto, prim a di 
riparar e per  una nuova spe-
dizione. ha sciolto i suoi 
am ia dal precedente impe-
gno. Cosi ora Compagnoni e 

i potranno far  vale-
re i lor o diritt i nei confront i 
della società che ha lanciato 
i l film sul , la quale 
avrebbe incassato in poco 
tempo 220 i di lire . A 
quanto si dice, l'azione jri u 
diziari a sarà formalmente av-
viata dal Compagnoni i l pros-
simo martedì con un regolare 
atto di citazione. 

Sette i 
i vivi nel Canada 
 (Quebec), 24. — Set-

te bambini sono reort i tr a l e 
fiamme in seguito all'incen-
dio della "or o ca*a nelle pri -
me ere di questa mattina, i 
piccoli erano rimasti soli in 
casa, affidati alla sustodia del 
nonno TSense, eserdoaè i lo-
ro geni'orl recati ieri sera ad 
una cerimonia nuziale che du-
rava rutt a la notte. e Cam-
me haino dì«rru*\ > Za caia i.\ 
meno «ii meiz'ora. 

* 
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i politica. Ne è a la 
delusione che ha colpito de-

i ambienti del movi-
mento cattolico o le 
condizioni più i pe
un dialogo su questioni con-

. Questa a iniziativa 
— dice i — deve ò 

i ad una ade-
guata azione di denuncia del-
l'equivoco dell' o 

o e del e 
o del o -

gente fanfaniano. Non si può 
a e e che la 

e del nuovo -
no ha alimentato anche le 

e di un mutamento di 
o o in poli-

tica . e ò 
sbagliato e un atteg-
giamento di attesa passiva di 

e all'impegno assunto dal 
e del Consiglio di 

e e 
o il o della 

eguaglianza dj tutti i citta-
dini di e alla legge. Noi 
sappiamo che i -

i , i e o 
il , é questi im-
pegni o vane e 
e dobbiamo quindi e 
iniziative e pe  otte-

e che si ponga sul seno 
line alle . 

e successivamente la 
a il compagno o 

, o 
della . Egli nota che 
il a politico italiano è 

o da una con-
e almeno -

te: da un lato vi è un miglio-
o della situazione po-

litica , legato anche 
al mutamento della situazio-
ne ; o 
sì a un o 
della situazione o di 
una e delle i -
che. Questo stato di cose do-
ve i a e giacchi: 
è evidente che, se noi non -
scissimo a e j i 
«li a nelle i -
che. non o -
mente ad e la svolta 
politica o a a si-

a e e la fine delle 
. Nel momento 

.stesso in cui ci o di 
e all'offensiva o il 

o o le 
posizioni e in questi 
ultimi tempi è o — 
continua a — -
i l'obiettivo di e la 

a attività sindacale ai 
mutamenti i avvenuti 
nella a e nei metodi 
di lotta del capitalismo. Negli 
ultimi . e -
to dal 1947-48 in poi. i metodi 
di , la composizione del 

, i metodi di e 
aziendale sono -
te cambiati. E' cambiata inol-

e la a stessa delle 
e giacché ovunque, 

e specialmente nelle i 
, la e de-

fili  impiegati tecnici ed equi-
i è e aumenta-

ta.  metodi i hi 
sono , la tecnica 
del o e delle minacce si 
è . i sono im-
pegnati anche in a di 
conquista ideologica degli 

i e danno vita a sin-
dacati . E' evidente 
che tutto ciò pone compiti 
nuovi ai i dei -

, e il o 
di vecchi metodi di -
zazione e di , e 

o uno studio -
fondito nella nuova à 
economica e sociale. Tutto il 

o deve i a 
fondo in questo o con 
senso di , con 
la coscienza della necessità di 

e la a econo-
mica italiana, di e qua-

i giovani e capaci, di usci-
i e dal o e dal -
ficiale. 

Sale quindi alla a il 
compagno O -
NT, vice o e 
in Sicilia. Costatando che il 

o e possibile otte-
e a a a no-

nostante l'offensiva -
a scatenata o le masse 

, i a che 
questa a politica 
impone non soltanto una mo-
bilitazione dei , ma 
anche una iniziativa al -
tice. a compiuta 

e in Sicilia lo 
a giacché, quando al 

movimento di massa si è ac-
compagnata (come è avvenu-
to pe  la questione della -

a ) una a ini-
ziativa politica che ha posto 

e di , la 
azione dei i si è svi-
luppata con successo. 

e esamina quindi 
la situazione politica sicilia-
na. a — egli dice 
— 1» , ha ottenuto un suc-
cesso e giacché ha 
conquistato 60 mila voti in 
più o alle i 
elezioni, ma ha o un 
insuccesso politico poiché non 
è a a e quel-
la a assoluta che 

a a indispensa-
bile pe e a meno dell'ap-
poggio delle e e pe  non 
dove e a . -
po le elezioni, e nonostan-
te la mancanza della maggio-

a assoluta, la , ha as-
sunto la stessa posizione 
esclusivista o un 
suo a e -
do di o -
ne degli i . a 

o pe i che 
ci ci a di e a una 
tipica manifestazione dell'in-

o fanfaniano: si ac-
cenna alla a . 
ma questa e e 
attuata non con gli i 
e la limitazione della -

, bensì o la 
Caasa della pìccola -
tà contadina che e 

e 30 i di i r - e l'acquisto del-
icmi a i che -

o continuamente. La 
politica dell * a 

, o canto, -

be i su i del 
25 pe  cento a fondo -
to a chi e nuove fab-

e e sulla anonimità dei 
titoli , allo scopo di 

e non tanto l'iniziativa 
locale quanto la calata dei 
monopoli italiani e i 

a e o sulle 
sue e . n sin-
tesi, la . tende a e 
qualche o agli -

i i degli -
i pe i a i al 

e capitalismo italiano e 
. Questa politica, 

pu  mettendo in movimento 
il vecchio ambiente economi-
co , è pu e 
una politica a giac-
ché non intacca le posizioni 
sostanziali dei monopoli e de-
gli i e a a e 
l'alleanza con la a non 
più con o con i mo-

i e i , ma as-
o le e di a 

nella . C. 

i alle ultimo vi-
cende a -
le, i a gli scac-
chi subiti da i a 
con l'elezione di Alessi alla 

a del o de*, poi 
col o di o 
e con l'elezione (cui hanno 

o anche alcuni de) 
del compagno o al-
la i dell'As-
semblea. Questi fatti hanno 
destato e soddisfazione 
nell'opinione pubblica, insof-

e pe  la a fan-
faniana. e hanno o il 

o consenso che a 
nelle masse una politica nuo-
va. i di ci«">. don 

o è o pe -
e a a a 

e il e i si è im-
pegnato e o 

a a . Queste 
i — conclude -

ni — son destinate a e 
o e e al-

o della C dalle qua-
li possono e -
santi svilunpi se noi o 

e una iniziativa 
a e e una spin-

ta a dal basso. 

o 
di Pajetta 

A questo punto e la 
paiola il compagno Giancai. 
lo , o della 

. Egli a come 
dopo il 7 giugno e quella che 
fu giustamente definita una 

e a in una bat-
taglia di , non pe  tut-
ti o subito i i com-
piti che si ponevano al -
tito e la necessità di un -
go movimento di massa pe

e , o 
dalla base di quella . 

a una insufficiente com-
e della a e 

delia situazione impedì di 
e tutti gli clementi po-

sitivi e fece .sì che sì ma-
o illusioni clie -

o e dalla lotta 
e alle quali e 

o delusioni, quan-
do la situazione si ò 
in tutta la sua complessità e 
si fece evidente la necessità 
della lotta anche . An-
che in questo momento il 
movimento o ha 
conseguito dei successi, con 
lo scacco della a pe

e un e volu-
to da Sceiba e successivamen-
te col o dello 
stesso Sceiba. Quando -
va che dovesse e la 
massiccia offensiva , 

, le e e 
hanno vinto a batta-
glia . Anche oggi al 

o delle illusioni atten-
diste che inducono a -

e alla lotta, e delio scet-
ticismo che non lascia inten-

e le possibilità nuove e 
più i di e e di an-

e avanti, è o con-
e una esatta com-
e della situazione e 

della . 

Quale a abbiamo -
? Quali conseguenze 

possiamo e pe  avanza-
? e a queste 

domande è o e 
a la coscienza della -

spettiva che ci sta di : 
è quella di una lotta a e 

, nella quale è possibi-
le e e e colpi 

o che e si -
vela capace di una a 

. n questa situazio-
ne non ci sta di e il -
blema di una battaglia -
lutiva, immediata o a -
sima scadenza. l compito che 
ci dobbiamo e non è 
quello di e qualche 
settimana o qualche mese pe

e la battaglia decisiva. E' 
ogni o che, in ogni e 
del , noi dobbiamo svi-

e una e di azioni 
nelle quali stano impegnate 
tutte le e e e 
dei , e in 
un movimento e se-
condo la linea e del 

. Queste lotte devono 
e condotte in modo che 

si possa e quanto 
più è possibile l'iniziativa nel-
la scelta degli obiettivi, del 
momento adatto a e 

o e le 
i e le debolez-

ze e o il maggio
o -di successi . 

La a e co-
stante deve e quella di 

e le e , pe
e che il nemico ci lo-

, di e le nasi e 
alleanze, di e d'ogni suc-
cesso e d'ogni lotta la base pe
nuove lotte, pe  nuove vitto-

. a a , se 
non può e l'obiettivo di 
una a , 
ma il o di un'ampia 
azione dì massa e deve signi-

 una svolta e del-
la politica del , non può 

e che la conclusione di 
un o o politico ed 

#-W"< 

NelVaiilu t o 
i o il o 

di studi comunisti: l.t i ilei C.C. e a il compaio Lonsjo, delle cui »-on-
l'omuni. a : TogliuCti, l'ajetta, Amendola e Secchia; sullo sfondo il o di 

Cnliuso: « La a d i ponte t > 

ottenuta o la lotta 
e l'impiego intelligente di 
tutte le e . 

Noi dobbiamo e 
Ogni fot ma di attendismo, 
sia che si i nella e 
del o quotidiano, essen-
zialmente ; sia 
che si i dell'ottimi-
smo o di chi si ac-
contenta di e ai com-
piti i senza usci-
e dall'ambito del o e 

delle e ; 
sia che si manifesti nel pes-
simismo, che non e a di-

e a politica e che 
spesso è l'effetto dell'influen-
za immediata delle difiìcoltà 
della situazione e dell'attac-
co . E' neces-

o , , 
e le lotte dei -

i e dei . Non 
possiamo i dei 

i che qualche volta 
si o alla lotta, che 

a più i assunzio-
ni di à e mag-

i difficoltà pe  le -
nizzazioni e pe  i . Le 

, le delegazioni, gli 
i del o e le petizio-

ni appaiono qualche volta, 
invece che mezzi di mobili-
tazione e di , co-
modi i dell'azione. n 
una situazione difficil e nella 
quale stanno davanti a noi 
compiti i e i pos-
sibilità, il o non può 

i il lusso di -
e stancamente quello che 
a volta è stato fatto con 

successo e che oggi -
senta invece una e 

a e . Non è 
e oggi che si mani-

festi in qualche zona e in 
qualche settoie una a 
stanchezza della intelligenza 
politica e della iniziativa. 

La condotta delle lotte eco-
nomiche. sindacali e la lotta 
pe  la à o le di-

i deve e 
— dice a — al o 
dell'attenzione e del o 
di tutto il . Non si 

a o della lotta di un 
o o di un'azione che 

possa e condotta dap-
o negli stessi modi e 

nello stesso tempo; è un'azio-
ne quotidiana in difesa dei 

i pe  da o ogni 
o qualche cosa che non 

o e senza la 
lotta, pe e al -
nato e alle e e qual-
cosa che senza la lotta non 

e e ottenuto. 
o è più difficil e e più -

schioso e che limi -
i alla denuncia e alla -

testa, ma senza e 
non è possibile e il 
successo, e le condizio-
ni pe  nuovi successi e pe

e . Nel -
to del compagno Longo sono 
stati citati gli esempi di Li -

o e della Toscana e al-
i compagni ci hanno detto 

della Campania e della Lom-
, dandoci ca-ì la -

va come sia possibile -
e dei successi e e -

e . Oggi 
alla a di e il 
dispotismo , che si 

a con o e con 
la lusinga della . 
si e la possibilità 
di un'azione condotta con le 

i e e che 
possono e efficacemente 
mobilitate. Là dove gli scio-

i non sono stati semplice. 
mente i , 
delle quali i i cono-

scevano i limiti e nelle quali 
gli i e gli impiegati non 
potevano più e fiducia, si 
sono avute situa/ioni nuove 
e vantaggiose, che possono es-

e d'esempio. 
La situazione politica è og-

gi , il movimento de-
o e i i si 

muovono con la coscienza di 
e e un mutamen-

to politico, la necessità del 
quale è a e 
più . Non c'è uo-
mo politico, non c'è o 
che non debba , sia pu-

le pe o e -
, il a -

a a , vale a e 
del o del peso 
dei i di a e della 

o e all'indi-
o politico del e e al-

la soluzione dei i più 
. Si pone -

va di e una nuova po-
litica, una nuova -
za e un nuovo , at-

o l'attiva e a 
azione delle masse e dei 

i , o di la-
e o e 

la .-uà a di divisione e di 
e e di -

i si a e le mas.-e po-
. (piando lo  più 

. La a a 
è e e non è stata intac-
cata , anche se 
in qualche e ci sono 
stati degli insuccessi di fi-on-
te ai quali non vogliamo -
to e gli occhi. La no-

a influenza ha o 
una a ampia, come mai 
è avvenuto pe  il passato. 
Nelle file e si mol-
tiplicano ì segni della con 

fusione, del malcontento e 
della . Non possiamo 

o i ad e 
passivamente che vengano 
tempi , non ci può 
bastai e di e in ìasse-
gna le e e e di com-

: l'attesa le vedieb-
oe i si e . 

Questa a e , 
la tot za dei i e del-
la a italiana, devo 
easeie impegnata nejl azione. 

o ci e — conclu-
de a — le condizioni 
po e lotte, pe  obiettivi 
p:u avanzati; dobbiamo -
coli eie con colaggio e con 
fiducia la stiada diffìcile e 
lunga che deve : ci a un 
mutamento eifeiUvo della si-
tuazione geiieiule, 

Dopo a pi onde la pa-
a il compagno Otello NAN-

, o dcìla Fe-
e di . Costatan-

do un o netto 
dell'attività del pallilo, 3ia m 
conseguenza della nostia più 
etliticnle attivila, sia pe  gli 
sviluppi positivi delia situa-
zione a e lutei naziona-
le, Nannuzzi allenila che nel-
le masse i vi e oggi 
più fiducia nella n di 
una svolta politica, anche t-e 
ni i i più bisognosi 

o il malcontento, 
la pnple-.-ità e un o >c»n-
o di .scetticismo. - ,,oin-

:  pomici e a questa fiducia e 
pt  supeiaie lo t
in cui qualcuno >i a è 
neceìs-atio ette la n".sha azio-
ne pe a a .-inistta 

a alla ba.se un movi-
mento o e comples.so che 
sappia e -
voli pioblemì piccoli e . 

o i quali sia possibile 
fa  a tutti la 
necessità e la possibilità di un 
nuovo o e di una nuo-
va politica. Questo movimen-
to e già in o a a e 
nella pmvincia, come dimo-
stiano le lotte nelle aziende 
metalmeccaniche e li a gli 
edili, e le agitazioni pe  le 
case, pe  i i pubblici, 
pe  il o , pe
la zona , ecc. Lo 
sviluppo di questo movimen-
to e o al -
si di e condizioni: che le -
ganizzazioni nazionali politi-
che e sindacali definiscano 
meglio ed o le lo-
o iniziative; che non si di-

mentichi mai d| e 
ie lotte i nella -
tiva del glande movimento 
nazionale pe a a si-

; che venga liquidato il 
vecchio metodo di e le 
lotte e pe -

e in ultima analisi un -
sultato , ponendo in-
vece la questione dell'unità 
popolate in modo giusto e 
nuovo. 

E' alla fine o 
dì Nannuzzi che il compagno 

, con voce -
damente , annuncia al 
Comitato e la e 
notizia della e di -
o o e toglie la seduta 

in segno di lutto. 

o commemora il compagno Grieco 
Con la e di 

o si e la seduta vii 
i mattina. E' o -

o a , vincen-
do a fatica le , la se-
guente e funebie che 
il Comitato centi ale asce!'.» 
in piedi; 

i un -
ma ci aveva annunciato che 
un nuovo consulto medico 
aveva costatato il e 
e i del -
mento clinico delle condizioni 
di salute del compagno -

o . Nel o 
una seconda comunicazione 
ci a che il compagno 

o o non aveva 
potuto e la . a 
la notizia della . 

o o è . 
E' un o compagno, uno 
dei i , al quale 
tutti o legati da af-
fetto e da stima, che se ne 
va. E*  un o compagno 
della vecchia e dei 
comunisti italiani che soc-
combe e lascia un vuoto nel-
le e file. E' un o di 
quella a e più 
assottigliantesi di i 
del , che . E' 
caduto combattendo, e 

co  più combattente e lotta-
e e lo o in a 

fila, a o che volevano 
e al movimento sociali-

sta italiano un o -
o conseguente ai 

i socialisti. Anche su 
o o si ò il 

fascino della e so-
cialista di . E fu pe
lui, come j)c  molti di noi, 
una continua a di in-
segnamenti via via che ci 
si a nella cono-
scenza dì questo e fat-
to . e di opi-
nioni, >istemazione di idee. 

a di nuovi i 
e di nuove possibilità della 
lotta di cla.sse del -

o o il o 
— è egli a onesto e 
contenzioso — di ogni , 
pe  anni, di o o 
e o vita a quel -
cesso di e che do 

a e di o o 
uno dei i i 
comunisti. 

Nella a a 
della e del o 
socialista a a della 
scissione di , -
o . o più 

pe o che pe

munista. e e della 
e di uffici clandesti-

ni del , della stampa 
clandestina della a let-

, dei i , 
del passaggio clandestino del-
le . ò i i 
e i i di quella lotta, 

ò il e e i giudici 
fascisti. 

Negli anni del -
smo fascista, che o anni 
di lotta pe  i comunisti ita-
liani nel e e , 

o o divenne uno 
dei più vicini i 
del compagno Togliatti e di-

e la lotta dei comunisti, 
o e fede, at-

taccamento al o e tena-
cia. Fu uno dei i di-

i del o nel o 
delle e fasciste e -
ca e nel o della a 
di Spanna. o e sti-
mato pe  la sua competenza 
nei i i e nella 
questione contadina, venne 
chiamato a fa e di -
nizzazioni i con-
tadine; o e stimato 
pe  le qualità acquisite come 

e comunista, venne 
chiamato a fa e degli 

i i a 
canuto cumuaueiiuu, e J_..«_:„., *  j ;™,...i-„ — *-" ,- « " -

a a migliaia di lavo- *>" ? ̂ L * * ? , ? J™?^**] 210™* ™munì* ta-
migliaia di 0" * 0 C,he " ! - ^f ^ 
la n dei miali d l e la i socialista 
„ 5 " , ™ 2 S ! c a con la costituzione 

. a 
dini pe

d e l i a ca $1™*™™ ^ ^ d V o comunista. Nei 
delia sua \ita. o e del nuovo 

40 anni di lotta , dopo la scissione, 
o . e pai 

Sono più di i assimilando gli insegnamenti 
che o o a sulla di Lenin, e i 

. Lo o negli an- e Togliatti e. o una 
ni i lontani della a onesta, a e 

a mondiale, quando egli d c ' su«? , in mezzo 
giovane o a studente in alla pm spiotata lotta anti-

a a il fascista. >i o e si u-m-
o giovanile socialista  come e nuovo del 

che aveva sede a nuovo - . 
Costa, al Colosseo, in l Eletto deputato al -

a da ambienti di de-1 mento nei 1924, o 
a laica ed a G o fece e di quella 

mente o di ; a a di deputati 
. Sentiva ò comunisti che. guidati da 

a dei i  ?o-j sci, e 
ciali e la soluzione di o di e lo 
così come \eni\a " sui o della 
dal socialismo, lo a lotta delie i masse po-

e e lo spingeva —j i e che o 
o o spinse — nelle file >' o in una pode-

del o socialista.  suoi 
studi, la a da cui -
niva, lo avevano tenuto a 
contatto con i i del-
la campagna, con i o -
blemi e con le o -
zioni e i socia-
liste. Fu cosi che o 

o sposò la causa dei la-
, dei contadini ita-

liani e dedicò ad essi tutte 
le sue , fino a questi 
ultimi i in cui il male 
lo assali e lo . 

Le vicende della lotta po-
litica in a in e 
alla a a mondiale 

o o o an-

a a dalia quale 
, pe  bocca dei co-

munisti. o -
solini e il fascismo come as-
sa?sini e i dello li-

. 

 illegalità 

n quegli anni, incom.nciò 
pe o . una nuo-
va vita di combattente. Co-

o al'a semi illegalità 
, e poi messo i leg-

ge, il o fu cost-Cito al»a 
e e alla lotta 

clandestina. o o 
e a e della 

e antifascista e co-

La seconda a mon-
dia.e lo e a . 
Andò alla o di a et 

e tutto il o della 
, anche quando gli 

no vole e la città, 
o o continuò il 

suo , continuò a -
e agli italiani, a da o 

la a di fede nella vit-
a delle forse i e 

antifasciste. Non badò alla 
salute, già scossa e colpita, 
non badò ai . ò 
al suo posto conquistandosi 

e di tutti i com-
pagni e e della -
zione di e di . 
Fu in quell'epoca che egli 

ò a fa e del o 
o dei , o dal 

compacno Togliatti e si -
ò al o in . 

o in a nel set-
e 1944, dopo un avven-

o viaggio o la 
Asia e e , desi-

o di e a disposi-
zione immediata delle e 

i che stavano libe-
o a la sua . 

o o si sentì -
giovanito. Ogni acciacco e 
ogni malattia . 
Ai compagni di o che 
lo o allo o 

ò un o pieno 
di vivacità e di entusiasmo 
che commosse tutti. A , 
dove ò a o di un 
camion, si ò subito in 
mezzo al o . 

ò qui i vecchi compa-
gni . i compagni che 
avevano o n e 
della o vita in e e 

i i l confino; ò il compagno 

Togliatti, ò questo o 
e o che anche lui 

aveva o a . 
ò a e il suo po-

sto di combattente e di di-
ligente. Fu con.sUltoie nazio-
nale e deputato alla Costi-
tuente icpubblicana. Nel go-

o a nuova che 
, fu Alto Commissa-

 a'."giunto pe . 
Nel paitito fu membio del 
Comitato e e della -
lezione, continuando a distin-
gucisi pe  acutezza di inge-
gno, pi». ìetlitudme , 
pe j di volontà e pe
spuito di lotta. a ò so-
pì attinto ad es;eie -
e ed il o della pu-

litici» a del , lo 
e delle lotte dei la-

i delie campagne, il 
più o e 
della a a in -
lia.  .suoi disx-oisi, i suoi 

i .sui i contadi-
ni, costituiscono una lezione 
di i e eli politica -
ti.-ta nelle campagne. E*  a 
questi disco:-i e a questi 

i di o o che 
o»nuno di noi à
oggi e nfgli anni a . 
nell'azione a le nia^-e ui-
i;.li .  a o Gneco che 
ci o come al , 
al più capace di noi. come 
al e combattente del-
ia causa contadina, come alla 
guida e-pe:ta * a nel 
campo delle i e 
delle lotte contadine-

La a della vita di -
o o è anche la a 

delle lotte delle masse con-
tadine pe  la o emancipa-
zione in questi ultimi qua-

. o o è 
stato il o pensante Ì 
contadini  dei i ita-
liani. E' stato, di latto, il lo-
o capo pe  conto e a nome 

ciel o eomuni.sta. 

L'opeia di o o 
è di e che non sì can-
cellano, è è a nelle 
pagine dì a del o 

; è a nei villaggi 
e nei comuni d e l le e 
campagne, a le masse dei 
contadini in lotta pe  la -

. pe  il o pane, pe  li 
. E non si . 

 comunisti o di 
e con i a 

più i sul o della 
a le e che -

no ai i il poema del-
la emancipazione dei le inas-
se dei i dei campi. 
che è anche il poema della 
vita nel o amato e o 
compagno ». 

/ primi telegrammi 

a la -
zione, il compagno o 
legge i i a gli innu-

i i inviati 
da ogni e pe e 

o p e  1;| e di 
o . o tele-

o a gh i i compa-
gni socialisti Ncnni. Santi. 

, il o dei se-
i socialisti, la giunta co-

munale di . le Fede-
i socialiste di , 

. . , le 
i comuniste di -

logna. Ancona. o Emi-
lia. Genova, . 

l Comitato e -
e quindi la di-cussione 

."-ul o del compagno 
Luigi Longo. con un -
vento del compagno -

. Egli a l'assemblea 
che o pe a e 
il o dei ì i 

a S e l.i Jugoslavia 
nanno o ji pju o 

» delie ma-5*» i 
e hanno avuto i 
positive anche a gli espo-
nenti dei i i 
del i e della Venezia 
Giulia. Si può e che in 
tutti i i dell'opinione 
pubblica le e paci-
fiche e da questi due 
avvenimenti i 
hanno suscitato una e 
attesa. Ed è pe  questo die 
l'atteggiamento ostile del go-

o Sceiba di e alla 
à a e le ma-

e po  fa e in 
a le e e di 

occupazione hanno o 
i negative anche a i 
i i demo-
. n e l la e 

a (che ha 
o e alle e fede-
i del  pe  invoca-

e un cambiamento cielì'at-
tcggiamento del ) e 
t.-.T i . i a 
più positivi ha avuto nelle 
ms-se i la nn~nal:7-
za7ione dei i sovieti-
co-jugoslavi e ciò ha -
buito a  le posizio-

ni sbagliate assunte da alcuni 
compagni i quali tendevano 
a e i a vecchi 

i o a non -
e in tutto il o valoie 

il significato d e g li avveni-
menti di . 

Si a a alla a il 
compagno Giulio , 

e della Lega nazio-
nale delle . -

e e le e 
fatte dal movimento coope-

o nella lotta vitto-
a o l'offensiva mac-

a scatenata dal -
no Sceiba. Questa lotta — 
egli dice — ha visto mobili-
tati i i in i 
azioni di massa o le -
secuzioni, ha utilizzato tutte 
le possibilità legali o 
in più di una occasione a fa

e dalla a 
gli i del o e ha 
consolidato l'unità a le -

i della Lega e a il no-
o movimento e la -

zione . L'espe-
a di questi mesi dimo-

a elle esistono possibilità 
anco più e di iniziativa 
e di azione a pe  la 

à e pe  l'autonomia del-
le , o se 

o a e le 
donne che si sono impegnate 
con entusiasmo e con intel-
ligenza nella difesa delle no-

e . Conelu-
dendo, i annuncia che-
la Lega si e di e 
una a -
le pe  gli scambi -

. 

e i i del C. C. si o in a fila, d a , i compagni -
, Li Cansi. GaUaso. Ghini; in secondo piano; , i , Amadesi. i 

Differenziare 

le nostre iniziative 

e quindi nella di-
scussione il compagno o 

. o della -
. Nel momento in cui 

il movimento e -
ne o i m 
una vasta gamma di lotte 

i e sbagliato 
— a o — e 
ogni a iniziativa sullo 
stesso piano. La difficoltà 

o la quale noi ci scon-
o sta nella capacità del-

ia . di col e in un 
blocco i i monopoli e 
gli , masse di ceti in-

i e i di contadini 
e di . n questa situa-
zione acquistano una -
tanza e le lotte ca-
paci di fa e le -
dei blocco e e 
quindi di e gli attuali 

i di , spc/z.uulo 
i collegamenti a i :e.i-

i e sfiati i e ..-
piendo quindi la po.-.sibilit.i 
di e lo » 

. Tipico è il ca-
so della lotta pe  la giust i 
causa e che non 
può esse a un » 
lotta come le e ma assu-
me un o . 

è mette in i i p 
i a la C e i fon-

damentali del contadiname. 
E si può e a l'esem-
pio della lotta pe  la difesa 
(ielle e e -

, che ha già o alla 
luce le divisioni e i i 
dello o -

. Si a dunque di in-
e bene le questioni 

su cui e , 
di e con intelligenza 
gli obiettivi, di , in una 

C , azione politica eia-
o soluzioni . 

, capaci di conqui-
e e alleanze e con-

o su di esse le o 
e pe e un 

successo. Sulla base di que-
ste i si può -

e a chi chiede come 
è possibile, o dalle 
lotte , e al 
movimento e e alla 
modificazione della situazio-
ne politica del . Questo 

a nasce infatti se le 
lotte i vengono vi-
ste e l'una a 
e So non si vede come atin-

o di esse è possibile ino 
e i i di for/r

e una situazione politi 
ca nuova nel o . 

e quindi la a :. 
compagno o . 

o della . Eli-
minando l'azione sviluppata 
dai i pe  la d':fe-,. 
delle o , egli -
ma che notevoli pas»i in a-
vanti sono siati compiuti pe

e l'attenzione dell'opi-
nione pubblica sulla e .-1-
tuaz'one esistente o 
delle . l o del 
silenzio steso dalla stanip.. 

e intonno a tale que-
stione si è o con il e 
Convegno indetto a o 
dalla : i -
nali i sono =tati co-

. ad e dai silenzio 
ed il e della . mi-
lanese è o a -
e in pieno la venta delle no-

e denunce e a e 
pesanti accuse o i . 

, mettendo in -
dia : sindacati . 

o le nostalgie -
tivistiche dei ceti . 
n i tempo ò il -

nale o ha evitato 
cii i sulla S73tt:,<-
lotta pe  la à c'ie !.. 

. intende . 
limitandosi 3 e :. 
dubbio che la C.G.l.L. po.-s., 
da sola e :*. _>;ic-
cesjo. a posizione. :n * c-

. giacche la
dato alla lotta pe  la . 
come a tutte le sue fn:z.n..-
vo. una a ' 

, ha posto -
te agli i sindacati l'essen-
za d: e fine agi: : 
dei i monopolisti. 1-... 
fatto a o a tutti i demo-

i i pe  una e 
e in difesa dei'.a . 
a nella . La 

. milanese non può isno-
e questi dati di fatto e i 

deve i di pote e 
una a agli -
vi che pongono gli stessi : a . 

(Continua in J, , s. col.) 
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GENERALE SODDISFAZIONE DELLA STAMPA ITALIANA PER LA CONFERENZA A QUATTRO 

Solo i fascisti e i l "  Quotidiano» 
irritat i per i successi di Ginevra 

Una dichiarazione dell'oli. Segni ~- Fanfani si ricorda degli scambi com-
merciali con i altri  popoli  — Aspettatine per la politica estera italiana 

Nei prossimi , il go-
verno i ta l ian o far à conoscere 
uff icialment e i l suo pensiero 
sui r isul tat i del la Conferenza 
«li Ginevra e sul le prospett ive 
<ii pace e di d istensione mon-
dial e che essa ha aperto. Pro-
babi lmente mercoledì si r iu -
nir à il (Consiglio del min is t r i ; 
in questa sede l 'ou . o 
dovrà tracciar e un prim o qua-
dr o del la nuova si tuazione. 
bull a scorta del le osservazioni 
e dei sondaggi con i dirett i 
col laborator i dei quattr o gran-
di compiuti a Ginevra dal mi -
nistr o . Venerdì 
prossimo, lo s lesso o 
dovrchhe poi riferir e alla 
Commissione Esteri della Ca-
mera. 

 presidente del Consiglio 
ha voluto, però, s in da ieri 
pronunciarsi sul lo storico av-
venimento. « l.c conclusioni 
della conferenza di Ginevra 

quattr o grandi hanno aperto 
la via a un accordo fr a Orien-
te e Occidente ». . \nche la 
Stampa, i l Corrier e della .Se-
ra, la Gazzetta del  sot-
to l ineano lo « spir i t o nuovo 
di Ginevra > e le speranze di 
pace ohe esso suscita r.el 
mondo int iero . l popolo, or -
gano ufficial e deila , t i tol a 
su nove colonne in prim a pa-
gina siili *  < apertur a di una 
nuova fase nelle relazioni fr a 
l-lst e Ovest » e sottol inea il 
fatt o che < a parteciperà 
al lavor i della Sottocoinniis-
sionc dcll 'ONl l che esaminerà 
le quest ioni del disarmo ». l 
cattol ico Avvenire  di 

a nota che « <e le for -
mul e scritt e non saranno an-
cora definit ivamente r isolutive , 
le important i e talor a pole-
miche dichiara/ ion i dei mas-
simi responsabili della pol i t i -
ca mondia le dovranno pur  a-

noto Gedda- « Nessun nastro 
bianco al Palazzo del le Nazio-
ni » è i l t i tol o del suo edi to-
r iale , scritt o da un non me-
gli o identificat o o -
coni. Secondo costui, dal la-
sjo di  emano non ha spicca-
to i l \ o lo nessuna candida co-
lomba, dato che esso è popo-
lato dì cigni... l megl io del la 
Conferenza è r imasto cosi i l 
lavoro di regia: l 'abbraccio 

r  ne è sta-
to la scena madre... a d i -
visione del mondo nei due 
blocchi non può essere colma-
ta da sorrìsi e brindis i o da 
prestazioni turist ich e e t ra in i -
li .  ballett i sovietici ;*. a 
e i l  a a lasciano il 
tempo che trovano. Non biso-
gna credere che a Ginevra si 

a tatt o mol to di più... Sarch-
il e r imasta la consolazione > 
r ipe t i le : il ghiaccio è rotto . 
tua il disgelo non basta e può 
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 pieno accordo tra i "Grandi » 
ha concluso la Conferenza di Ginevra 
1 Capi di Ootcnvo h.?Bi«v cùcu-cmiaio k« direttil e rolk'jsa t*!JJ-S^* i»'^* ,"*^** r '  "  ». 

atdtUONU^ . 

«Hclfvft? 

ad un 
« t tir***.  * « * : t«*jJ 

1 «**»wt 

BOiX - t***w » hi.f  iti mie** 

il nastro

, ha ier i st i lato un docu-
mento nel quale si accampa la 
pretesa di volere Ja d is tens io-
ne solo u patto che vengano 
l iquidat i coloro con i quali si 
dovrebbe coesistere! 

Per  finire , non ci r iman e che 
la socialdemocratica , 
la quale può anche in questo 
caso essere paragonata al la 
« comica final e » degli spetta-
coli cinematografici u soggetto 
serio.  giornale di Saragat 
ha tratt o i dai r isultat i 
della conferenza ginevrina 
questo solo ed unico ammae-
stramento: * 11 comunismo 
mondiale altraversa una crisi 
profonda, il cui svolgimento 
potrebbe pol lar e alla sua fine»-

« Baruffe chiozzotle » 
al XIV festival della prosa 

, 24. — 11 quart o 
spet taco lo del V Fest ival 
in ternaz iona le de l la prosa, 
organizzato da l l a B ienna le, 
ha segna to i l fes toso r i torno . 
nel teatro ve rde del l ' iso la di 
S an Giorg io , de l le «Ba ru f f e 
ch iozzot te » go ldon iane ne l la 
s tessa ed iz ione c he l 'ann o 
scorso f u accol ta dal p i ù e n-
tusiast ici consens i. 

e nella 
sulla e 

. siciliana n Comitato centrale 
delia Giunta 

Esultanza delle forze reazionarie per  la lettera ilei card. i 
Tentativo di autodifesa del prelato - Strana nota dell'agenzia AS

A A E 

. 24. 
C o me era da prevedersi, il 

pesante, e per un certo verso 
maldestro iu ferrenf o del car-
d ino !  nella crisi sici-
liana, ìia destato nei t'ar i am-
bienti reazioni viunci «neh e 
se in mol t i casi non aperta-
mente espresse. Che nella lo-
ro maggioranza queste m i -
l ion i s iano stata di ca rn ie r i 

 lettera cerea poi di sca-
ntonare n reto contro l'aper-
tura  a s in ist ra da l l e / a d i i 
(iccit.se di c o u s e r r a t o m mo so-
ciale. affannando: « Noi non 
riguardiamo il  comiiiii iJU o co-
:/;t *  pap i r o pol i t ico , via quale 
organizzazioni; intemazionale 
il  cui scopo .vtipniui o è la lot-
ta contro la reliaione -.. n 

la solt ir ion e della crisi , c ioè 
in seno alla  renna an-
cora una g rande i nce r f c : i a . 
i l travaglio che esso attraver-
sa  questi giorni traspare 
dall' i ut el is issimo mot' : mento 
di contatti che si /»« fra i 
vari esponenti siciliani e ira 
loro e la d i rezione romana. 

. A lessi; r ientrat o da
lettera iutìve none il  t.pym'11-  ha tino ad muli mante 
le interrogativo tutt'altro che. 
oriry'nalc ; «  il  n;o-

ncprttit'O . è dimostrato dullì cimento regionale apertameli-
fatto che questa mattin a i jr r  contro t> comun ismo »  per 
Giornal i h a n no pubbl icato ima 
sfrana e inconsueta precìsa-

l'atiuazione di un program-
ma sociale cattolico, no» si 

zione dello stesso  ni ; r iuscirebbe forse ad andare 
comun ica to di ieri . j 

Questa precisazione, sottot 
forma di una lettera indir i : - j 

afa dal porporat o al suo vi-\ 

:neo».'tro ni bidonil i del popo-
la nella maniera t.iiaUnre? ». 
i'  conclude con un appello a 

. '< tutte le forre sane ,t unirsi 
cario tnotis. AalUtrolo, coìttin-ìper un'azione connine
eia col r i feuar e che « i l co-\  tutta la sfammi 
in imicat o del l 'episcopato di 
Sicilia può essere sembrato a 
qua lcuno in0erenr« indebita 
ncoli affari pol i t ic i della
gione ».  in effetti cosi pare 
chn sìa stato « indicalo, non 
solo «C0ll ambienti pol i t ic i 
democratici, ina anche in Viot-
ti amb ien ti cattol ici e, addi-
ri t tura , anche da alcuni re-
scovi di S ic i l ia, sui quali il 
cardinale Jttt£hi i esercita mi 
pressante predomin io, tanto 
da arrogarsi il  diritto di par-
lare in lor o n o me senza n e m-
m e no ace r li consultat i. 

(viiisi'rrafric e vì^i'irin n e na-
?>ona'r. (/all'attizzata da " a 
p resi di pos i i ione del cardi -
nole di  e senza dare 
troppo vem alle sue ulterior i 
p reoccupo: ioni di enraffrr e 
socia le, si scatena in una 
campagna d; diretto e sfac-
c ia lo apjiof/f/i o della candida-
tura o r della forma-
zione di un ao re rno con le 
destre. 

 verità è inrece che in 
seno al part i t o su cui ornti a 
la massima rcs iwi isabi l i f ù per 

V V ^ N 
al hiliii s di»s Xiiliuus p 

n tmmmb 21 mm si r < w a Vii 

 A E 
O

Tettin o » e « T e m p o* ilànno torl o ai rel i t t i luuist i 
della a a ilei « ( immi l lan o » 

ilei « Srcolo » e l».*lU i 

— efili ha detto — mi paiono 
estremamente favorevoli per 
i l conseguimento definit iv o 
degli scopi di pace, il i s icu-
rezza e di d isarmo d i e la con-
lercnza si era propost i. 11 col-
loqui o in iz iat o a Ginevra ver-
r à sol lec i tamente proseguito e 
credo, ormai , s ino a l l e posi t i-
ve conclus ioni. , non 
meno di o^ni altr a nazione, 
>i augura \ i vamen le i l pieno 
successo e desidera la pace. 
sicura premessa di ogni mi -
i i l ioramcnt o e progresso mate-
r ial e e sociale. o notato con 
piacere che nel la nuova fase 
del la conferenza si prenderan-
no tutt e le d ispos iz ioni op-
portun e per  consent i re la par -
tecipazione di al tr e parl i in -
teressate, ovvero una consul-
tazione con . 

e sal iva sul l 'aereo che 
lo avrebbe portat o per  pociie 
ore a Sassar i, i l presidente ha 
dichiara l o «li trarr e da questa 
nuova atmosfera in le rna/ iona-
le buoni auspici per  il suo go-
verno. 

l g iudiz io del ì 'on. Sc-n i. 
come si vede, è posi t ivo, e per 
U prim a volta si può intra -
vedere nel le tue parole un 
barlum e di in iz iat iv a clic, in 
pol i t ic a estera special 

vere qualche r isul tal o nella 
i a at tenuazione ilei 

o conf l i t t o post-bt-llico a 
i due blocchi i . l fiorentin o 
Giornale del  ìsnirato 
a \ o l t c dal sindaco l.a l'i -
ra, r i t ien e che a giudica-
r e «lai nuovo cl ima che si 
0 instaurato a Ginevra, i mi -
nistr i degli Esteri potranno 
condurr e innanzi in maniera 
posit iva il lavoro in iz iat o dai 
cjp ì di governo. 

Con la bava alla bocca — ci 
s; scusi l 'espressione — è sia-
l o invece letteralmente scrit -
to i l Quot idiano, organo dell 'A -
zione cattol ica, portavoce del 

persino essere pericoloso. a 
co-ii: il i i i l iu/ i e s imi l i far à giu-
st i / i . i , lo sperano i lettori , lo 
stesso direttor e del Quotidiano. 
11 giornale fascisi.! / / Secolo 
non riesce, suo malgrado, a su-
perare il confratel lo cattol ico, 
ma ci prova con un enorme 
t i to l o in cui afferma che il 
mondo sarà in bi l ic o fino a 
ottobre. o di che, spera 
che crol l i . Al Secolo, evidente-
mente, piacevano di più gli 
incontr i a due al Brennero. 
che non tenevano i n bi l ic o 
niente, ma arr ivavan o subi to 
al sodo. 

E il Comilato centrale del 

Non voglio più combattere 
nella e straniera„ 

—  1 '  ' ' " W i  mmm — ., ., *  -

Conferenza stampa a Suez di otto legionari italiani che 
 disertato nettandosi in mare da una nane svedese 

UN E O 

Eletto i! più brutt o 
a a di Pinerolo 

stata Ja contante assente nei 
programm i dei piocedcnti go-
verni - Quel che asso lu tameu-

. 24. — A . a r m a t o di un rasch ie t to da 
?crnn Sr.n G iovanni ?:. è -vol-
t o i un or ig ina l e cf>ncnr?o: 

lmentc. l 'e lez i rn e de l l ' uomo più brut -
to de l ia vp l .e. 

 concor renti e r a no 28. tr a 
di P?5; '.e 6 damige l le rapprc -

t c non si \ cdc, invece, è i l .«editanti l o cont rade l u ^ - n o - j u - c i v a 
modo come il governo Si-.,'n: .si. h a n no prescel to i l trenv-. i - '  »? u:.in*. o 
intenderà svi luppare ques ta ,ne A n g e lo CafrnciV i fi :
in iz iat iva , che dovrà cssvr  d i - ' ro 'o . 
rett a part icolarment e 
.lucil a potenza, o que! " 
il i potenze, nei confront i 
le quali a ufficial e 

:ippo 
; 

fi."  . 
-.'- ' 

qual i i n a na u u u i a i c 
quasi sempre tenuto un 
tegfiiamento sprezzante e r-m- ' . 24 
voratorio . n questo quadro : n a fer i t o g r a v e m e n te 
suscita generali perplessità !p;ii c e ; due fìi;ii . qui 
l ' intent o governat ivo di porr e (get tato :-ot:o un t: 
i n d iscussione dopodomani d i - t r a t t a d» 1 o le 
nanzi a l l a Commiss ione o n i n ; dom i t i l . a t o o>,i 
r i del la Camera la famosa .^-.c v 
Convenzione 
quale priv a 

torn i tore , as?al iva nel sonno 
i l f igl i o magg io re co lpendo lo 
r i pe tu tamen t e al pet to, q u i n -
di si ge t tava cont r o la m o-
gl i e e la ti^i-. a m e n a n do co lpi 
a i l i m p a / z a t a. Sul i i t o ^lopo 

d: cur.-i da l l 'ab i taz io -
lìii  v ic in a l inea 

r . ov.i .r .n si get tav i,
! un t ren o che- z,'.i . .m;)t i la -

 " a m e n ze i ^amba -
- t : a Tu : ; . : fc::*i . con »iu-

' . vc:ii\.an' > t.".i.-i>)r -
 "a'. i a-.'  t-i»<ii..".t . n\: - i .-anitr. -

; ^:ud:cav:-:ir i ;' i giriv i c o n-
Un ;;a/70 JC;., . .; iv.ich::-. : e ìa i:?!i a 

lì T l ' J -
1. t i e itiui:. ) del : r>r-in'.:: i -

;: : r.n S i i - , , - ) ,, i%-it e p,-'i i rger re . Xc! 
xlcr.r.e - !-,o:rirr.,;ij:( > ìa '.;£. a a d c-

i m o- : -r-deva 
a Toict j let t i > i — 

SUEZ. 2\. — Ot t o i ta l ian i 
Sia membri de l la l e g i o ne 
St ran ier a e fuggi t i da l l a nave 
t A n n a Sa len > presso Suez, 
hanno tenu to una conferenza 
s tampa. G iovanni , che 
ha d ich iara t o di r is iedere ad 
Ast i , in v i a Se lva B r u n o 1-1, 
ha narrat o c o me pia r iusci t o 
a tuf fars i in acqua da bordo 
del la nave, ma lg rado una 
sent ine l la lo avesse ^coperto. 

o a ragg iungere il 
ponte, uli  parò d innanzi 
una guardia che lo colpi a l -
la te.sta con il ca lc io del f u -
ci le. i c a d de a terr a ma 
non perse i sensi e i m m e d i a-
t amen te si r ia lz ò e fece in 
tempo a scava lca re l a m u -
rat a e get tarsi in acqua p r i -
m a c he la sen t ine l la potesse 
n u o v am e n t e ragg iunger lo. 

i ha a f fe rmat o c he è 
ques ta la sua seconda fuga 
dal l a . Egli d iser tò 
una pr im a vo l t a nel 1949, in 

; i n segu i to a c iò 
v e n ne condanna to al l a pena 
di mor t e in con tumac ia che 
success i vamen te f iero, v e n ne 
commuta ta in due anni di 
rec lus ione. i ha d i ch ia-
rat o di essere s ta to raccol to 
con la testa tu t t a i nsangu i-
nata da una motobarca e g i-
z iana e c he v e n ne r icoverat o 
a l l 'ospedale di S u ez d o ve gli 
fu ron o p res ta te l e cu r e del 
caso. 

Tut t i e ot t o gli i ta l ian i 
h a n no d ich iara t o c he d e s i d e-
ran o r imaner e i n Egi t t o per 
qua l che t empo « per  l avo ra-
r e e guadagnare del danaro >. 
A sua vo l t a l ' ex -s tuden te di 
med ic ina A r m a n d o B i r a t c l -
ia, c he ha d ich ia ra t o di r i -
s iedere a T o n n o, al n. JG di 
vi a Barbaro , ha prec isato 
» A v e vo una mogl ie, una casa 
e bei ves t i ti q u a n do s tud ia-
vo med ic ina, pr im a di a r -
ruolarm i ne l la . -
sciai tut t o e mi reoai a -
s ig l ia. dove mi ingagg iarono. 
e v rnn i i nv ia t o :n Jndocir; i 

 componen ti l 'equipag-
di una lancia della p o-
lizi a eg iz iana hanno afferma-
to di aver  v i s to .-par.nv, da 
bordo, in d i rez ione degli uo-
min i c he si erano godati m 
mar e e nuo tavano disperata-
men te ve r so terra . E*si . 
cnalarot i o al lor a il « cessate 
i l fuoco » e l a lor o 1: i ic.a '.ni-
do a porsi tr a la n . w ed i 
nuotator i , per  coprir e la fuua 
di questi u l t imi . Cruì il iuo-
co ces*ò. 

 leg ionari provenivano dal-
, dove, quando a n-

cora si combat teva, essi a v e-
vano d iser ta to e si e rano ar -
resi a l l e forze popolari , con 
l o scamb io doi p r ig ion ie -
r i di guerra, orano stati re-
st i tu i t i a l l e autor i t à f rancesi 
che. fu v io laz ione degli accor-
di d 'armist iz io , i n t e n d e v a no 
or a processar l i. 

 fugg iaschi h a n no r i fer i t o 
cl i c st i l l a n a ve vi s o no 104 le-
gionar i e nordaf r ican i de tenu-
ti , ma c he so l tan to 3li seno 
r iuscit i a fuggi re.  36 uomi-
ni sono di var i e naz iona l i tà: 

10 sono tedeschi, 8 i ta l iani . 2 
austr iaci , 1 sv izzero e 15 nord -
afr icani . Secondo i l lor o rac-
conto un al tr o tedesco sareb-
be stato ucciso nel tentat ivo 
di fuga ed i l suo corpo sareb-
be all 'ondato. 

e i tal ian i ed un tedesco 
sono «dati r icoverat i a l l 'ospe-
dale di Suez in segui to a fé 
rit o p<-r  colpi d'arni a da fuo-
co. i d:i e i tal ian i <;nno Giovati 
ni . p roven ien te da Unl.s-ocinldeniocrntici e libera 

nino un (ìvNOiitt o m e r l u i . m.-i 
il dott . Ciil.'offi , .scorciario re-
itionale, è ripartito stamane 
per  mentre una agenzia 
di isp in i r ion c u//iciosn, , 
ha diffuso una nota molto in-
teressante, la qua le dà una 
rnl i iu i t io i i f della si tur i rimi» ' 
del tutto contrastante con 
(pianto asserisce stamattina il 
Giornal e di S ic i l ia. 

 la noia  i,i 
cui non »'  ifi/f ) vernicile vn.i 
volta il nome di . che 
mentre la situazione parla-
mentare rende impo.ssihilc n 
/ornincio/ i c di un porcino di 
centro u n-agaioran.a preco-
srini i id . ln  sente più che 
nini impr-onntir o i l suo d o l e-
r e dì non rinunciare alia fun-
zione di centro rqnilifornion * 
e di sìntesi politica, l.a vota 
passa poi ad affermare che 
la comunicazione ilell'episco-
patn s iculo Jiri t roruf o nei/'i 
ambienti d.c.  più piena e 
natural i '  ades ione, in ip iai i ' o 
essa corrisponde esultamcii'e 
alla linea co'JantemettU' se-
fruita dal partito. 

 subi to do)x) v iene nsprn-
Jiicni»' coiuiauimtu la o:iom* 
pol i t ic a de l le 'des t re ». lo noni 
conc lude con n seguente sì-
(jiii/icafiu a a/ / i ! r imi : ione : 

«iVon l ib id in e di vo le re ma 
al t o .senso d i responsabi l i tà 
induce la  a mantenere 
scn:»! int imit à ma co» fer-
mezza-ie. sue. posizioni, con-
fortat a peral t r o da l i e d isposi-
zioni  de l lo Sta tu to s ic i l iano 
l e ctuali sagg iamente prevedo-
no la possibi l i tà di una g iun-
ta di governo che scatur iscu 
da una maggioranza i ela-
tiv a ». 

Ora pare che propri o qitc-
st'ull inu i part e espi l i . in p i ù 
p n e i j ì oriei irainci i i i « n u d i 
della d i rcr iou c reotouali! del-
la l)C Ut (piale ancora n ian-
terrebbe. ferma la -sua ostili-
tà ad un govnio con le d>-
stre e si « incuterebbe verso 

(Continuazione dalla C. pag.) 

vorator i cattol ic i , l imi tandosi 
a l l a sempl ice denunz ia del 
d ispot ismo padronale. Su que-
sta denunc ia esiste o rmai un 
accordo; ma i l p rob lema del-
l a condiz ione operaia n on può 
esser  cer tamente risolte» solo 
con la denunc ia o con un di -
batt i t o e uno studio accade-
mico sul la produt t iv i t à e sul-
l e « relazioni umane * , g iac-
ché in tal caso i padroni ci 
la.-cc:ebbe:\» d iscutere e stu-
diar e ner  decenn i. n que-
st ione che dobb iamo porr e a 
questi dir igent i democr is t iani 
è semp ice: dal momen to che 
e.vsi r iconoscono l 'es istenza di 
una o l len- iva reazionaria nel-
l e fabbriche, seno d'accordo 
.-ull a nece-s i tà di organizzare 
una grande azione un i tar i a di 
lott a ner  le l ibert à nei luoghi 
di lavoro? Sono d i ioos tl a so-
stenere le r ivendicazioni di 
l ibertà , avanzate anche dai 
lavu-asori cattol ici , sottoposti 
anch'i'?" ! a un reg ime dispo-
tico. oppure le lor o cr i t ich e 
»  le lor o r i se r \ o -
,a del la . m i ran o t>ol-
ìanto a t rat tener e que- ti la-
vorator i i :i noi nel-
la battr.gli a per  la l ibertà ? 

Secchia traccia, a questo 
plinto , un quadr o de l le lot t e 
eentro i l -d ispot i -m o padrona-
le. che si sono avute in que-
sti mesi :n , e dei 
prob'em l che «i pongono per 
il lor o sv i luppo, m sede -
ca le e nazionale. n par t ico -
la: e egii e l i m i n a una s e ne 
eli quest ion i, r iguardant i il 
modo coti cui a l largar e l e 
lot t e part icolar i , in corso nel-
le d iverse fabbr iche, s ino a 
susci tare un mov imen to gene-
ral e di protesta, che imponga 
una battut a d 'arrest o all'of -
fens iva padronale cont ro le 
l ibert à dei lavorator i . Secch ia 
conc lude sottol ineanelo come 
la di fesa eiella democraz ia 
ne l l e fabbr ich e abbia assun-
to da tempo carat tere e ri -
l ievo naz iona le e sia oggi 
quest ione fondamenta le nel-
l o sv i luppo del m o v i m e n to 
democrat ica, al la cui so luz io-
ne posi t iva =« io impegnati 
tutt o i l Part i t o e lo organiz-
zazioni eli maisi i. 

1 compi ti del mov imen to 
femmin i l e sono ogget to del-
l ' in tervent o che success iva 
men te svolge la compagna i 
na . e dichia-
r a elio il mov imen to ner  la 
emanc ipaz ione femmin i l e si 
«svilupperà u l te r io rment e se 
l e donne* comunis te n on si 
l imi terann o 
gnnda. ma 

all a so la propa 
sapranno impe-

lil i oorc rn o comt>o<lo di , gnarsi in una att iv i t à o in 
 , . i . : . . . - . i : > i : ' 1 . . 1 1 .. < - » .. . . .  , . ! . ; . , _ 

paese v ic in o Ast i , e Costan-
t in o Nar l i , di cui n on >i co-
nosce la p roven ienza. 

Catturato uo motopeschereccio 
da « veàeìk » jugoslave 
S O -

TO. 24. — Vedette jugoslave 
hanno cntturnt o il motopesche-
reccio . .Tonfano., dell'armato -
r e G B. . l natante, già 
catturat o 1» settimana scorsa. 
era stato rila-viat o appena po-
chi giorni fo. 

.sosft'iiiif o dai l o f i del iiriip.n o 
socialista. Non è ancora ceno 
se una proixtsta in tal scn:;o 
sia stata ufficialmente a r a u-
zata e duale possa essere Aia-
ta la dec is ione del  so-
cialista e degli altri  partiti 
interessati: è certo vero
coerentemente con le posizio-
ni scm]>rr sostenute, tanto il 

 socialista che it
tito comunista sono piomi a 
favorire quals iasi « d n t i o ne 
c/i»r  comporti una ìiuova po-
litica nell'interesse del popo-
lo siciliano, garantita più che. 
dalle formule, da chiari e sem-
plici impegni di programma 

 cordoglio per  la scomparsa di flrieco 

Ferisce moglie e figli 
e si getta sotto il treno 

i . 

d o ve ho combat tu ta per  13 
mesi. Or a non ho un soldo. 
N'on vog l io più comba t te re 
o c/  f rancesi ». 

e autor i t à po: tun: : eg i-
z iane hanno f ra t tant o i l i a -

di . 'a 'àr.n : e : : G:org.o fi : 
l o Stato i t a j i a n o j r ; ; t > t . ? . - v . J : T l f : n t e d : l a r j g ^ , . j 

di a lcune, e non sccondanc . jn : : n V i a l e Padova. l ::< c-
-..rerogativc cost i tuz ionali a

 ch : n ; c he g.a una volt: , r : a 
favore del le trupp e straniere s . a l o r ; P r ,ve:-ato in mar.:CO 
che dovessero stabil ir*! , o ctv~ 

sc ia to il mercan t i l e svedese 
- A n n a Sa len  dopo aver lo 

. _ „ . . , . : „  _T t ra t tenut o per  o l t r e 25 o r e in 
segu i to al! inc idente a v v e n u to 
ier i :?ern. quando, a l l ' i ngres-
so del la ba ia di Suez, l e s e n-
t : r.ei l e apr i ron o il fuoco c o n-
tr o i membri de l la l e g i o ne 
St ran ier a f rancese che si e r a-
no gettati in acqua per  r a g-o i 

commemorato a Fano g iungere la r i va . 
j  Comp less i vamen te. 

FANO . 2* — N'el 
s o n o 

« r.c i 36 uomin i , tr a legionari 
no rda f r i em i 

«letto 
itTì paese povero e bisognoso ri 
^hocchi e di traff ici , s.ilr.'i. i 
ino il preannuncio di p.ice a t - | 
l o ad accrescere possibi l i! « à i ' 
nuovi invest imenti per  rì-lurre' , 
la miser ia e ad aumentare le; 
proficu e intese e i vantaggi-"* 1' 
scambi con altr i popoli >. «Co-
me e noto anche al l 'on . Fan-
fani . tut t o c iò e *tat o impedito 
finor a dal l a Usta nrr a del -
part iment o di Stato che impe-
 li^cc . appunto, ai paesi at lan-
ìici qualsi.fsi scambio c.'.n gli 

i popo l i ) . 
 commenti del la stampa 

nazionale sono, in generale. 
anch'essi pos i t iv i . Fr a le po-
che da noi let te, meri t a d'es-
ser  r i ferit a una osservazione, 
una volta tanto intel l igente. 
di Ugo , inv ia t o spe-
cia le a Ginevra del Tempo. 
Egli è l 'unico , infat t i , a «og-
?erlr e un « inser imento * i ta -
l ian o nel la trattat iv a inter -
nar ional e che seguirà nel m t -
«  p ross imi; nemmeno -
drea. perA. s» o m o l e vedere 
l e modal i t à di questo inseri-
mento.  da par-
te sua. considera l ' incontr o 
ginevrin o come un e punto di 
par tema » e r iconosce che e i 

Colpa dei caldo o dei maligno? 

t'oiVr t di
 laroratori dei camp: 

gli cititi  del 'n dom>'u''ca 

lacerata (.'e'| rr.'r o sin le. le re),tinaia 

(Continuazione della ] . p.igina) 

sbocci li si de l inea la storia 
nei seco li ». Allora « decise 
di attingere il  suo anelito ar-
dente di liberazione e riscat-
to dalle messe oppresse e 
sfruttate». E questa aspira-
zione di gìnsUziu degli umili 
e degli oppressi che jecc sua. 
divenne it l iec i f o dì tutta la 
sua vita, di tutta la sua 
azione. 

 vennero le amarezze 
dell'esilio, le pene della for-
zata lontanali-u dalla patria 
lammente s-ato la tirannìa 
fascista.  nucH'o.^ciiro 
perìodo d>l!a nostra storia, 
egli i affronto nsclii n,orlali. 
attraverso e rutti  inverso più 
volte le fri.i,tier » per lt-Sòrrc\ T'emano 
la rete semprt 
nostro partito -  i o 

 dopo avere vwr.nto il 
dramma della uucrra antina-
zista. fortificato dalVcrcmi)io 
della rpop' a rivoluzionaria 
russa, riprese imn-edinlnìin^n -
te il  suo j>o.t'o di lotta per 
difender'- le libertà insiiiiatr. 
per condurre H paese attra-
verso la complessa opera di 
ricostruzione.  « fece sua la 
causa dei Più uni i ì i e dei ph'i 
nealcfr i . d'i lavoratori dediti 
all'aspra ed aleatoria fatico 
dei campi.  egli il  r> n 
profondo conosci tore de^'.e 
qurrtioni  agrarie. Sulla gii 
era rimasto rcono-c info ? 
inondo contadino ». 

« A sìmbolo ed a svcarilo 
di quest'opera — ha prose-
finit o l'oratore — Gr'.eco r i i n jG . ' . co . :u 
conclusa <i'ti.  quella s''a 'iia.'i-.  rr p 

adempiere i compiti a cui egli 
fu sempre fedele»». 

Terminata l'orazione fune-
bre. mentre, la vedova strin-
aeva la mano all'oratore, si 
riformava il  corteo che per-
correrà Corso Garibaldi, Cor-
so  Corso  del-
la libertà. Corso Vittorio Vr-
wti>. viale Zaganelia. attra-
verso il  centro cittadino pa-
vesato ili  bandiere tricolori a 
lutto. Alle ore 20. tu località 

 il  carro funebre. 
seguito da dieci macchine su 
cui avevano preso posto par-
lamentari e dirigenti politici 
del  ha proseguito alla 

or e e mezzo dopo dulìu dele-
gazione del Comitato cer.tra' e 
del partit o al completo; dnl-
l'on . Otello i del PS1, 
da Brun o Cìrieco, l is l i o de! po-
vero , dalla sorella 

a e dalla figli a del defunto 
compagno Felice Platone. 

Verso j e fi e mezzo del m a t - l ^ , , , 

'» r ncnn:<: ; .  ::f.é-i"i»)< - ave 
vano fervido  trebbiatrici 

i scr/no di lutto, si sono ri -
f ran i s'»ì r»'f7* ; d^lln  strada, 
har-in tiretto il  o nel sa-
luto r> snro rimasti così, col 
brace:o jrrato ed il  volto che 
narera ancora niù scuro r rtt-
t;n<;n  fifJ'ii'fin> o ffiCe del tra-
monto. s'>tchc if carro von è 
ACOrapirso r:ila  fnrn vista, sul 
ìia-'ro vero iiflVa'faltn. 

l-r.o  a a 
l'altr o Oslio di o Cr ic -
co; Sergio, 

o l'arriv o dej i e 
della rappresentanza del Comi-
tato centrale della Fé !er. tz.o-
" e giovanile comunista, gh ar-
riv i dei dirigent i politic i sin-
dacai: e dello cooperativo da 
ogni part e deila regione e di 

con fin», i avvenivano uno dopo Fal-
ci l e *-:o tor i rapidit à sorp:cadente. 

va^nn'f  >l fé- Criunzfv.ir.o, infatti , a -
di ; lombarda Scaraboni, .segretario 

una lott a concreta, se .d ch ia 
t'ir à il ncs.-o es is tente tr a £!
obiet t iv i pol i t ic i genera li del-
l o sch ieramento popolare e 
la lot t a per  i dir i t t i de l la don-
na. 50 n o n *>i t rascureranno le 
quest ioni minut e e le r ivend i -
cazioni immed ia te de l le mas-
se femmini l i . i al-
le indicazioni f o m i t e dal rat > 
oor t o di , la compagna 
Fibb i prospetta le cpiestioni 
che il mov imen to femmin i l e 
pene ed è in «rado di ri.sol-
vere attraver.-o una azione 
concreta: lott a contro i l icen-
z iamenti de l lo donne coniu-
srate. cent ro i >opru.^ i e l e 
immoral i t à padronal i . lott e 
ner l a parit à del salar io, lot -
t e per  aprir e al le donne il di -
ri t t o al lavor o e al'.e carr ier e 
ohe o;>«i sono ad esse pre-
d i c i . 

Sot to la presidenza del com-
pagno E il dibat -
tit o prosegue con mi in te rven-
t o del compagno Giorg i o 

, membro d e l l , 
Segreter ia. a l inea traccia-
ta dal Part i t o per avv ia r e un 
nuovo corso pol i t ico , per  im-
porr e l 'apertur a a s in ist ra e 
per  real izzare hi partecipa-

tic i lavorator i a l l a cii-

q u a n d o ' m i l i o n i di m i l i t an t i 
comun is ti sanno s tab i l i r e 
contat t i con l e p i ù la rgh e 
masse, conoscere l 'avversar io . 
s tud iar e l e in iz ia t i v e capaci 
d i co lp i r e i l n e m i co nei suoi 
pun t i debo l i, q u a n do a n c he 
l a p i ù p icco la o rgan i zzaz ione 
d i base n on si l im i t a a l l e 
t rad iz ional i a t t i v i t à ( t e s s e r a-
m e n t o, f i rme , c a m p a g na per 
l'Unita),  m a è pront a a l l ' i n i -
z ia t i v a e sa inser i rsi a t t i v a -
m e n te ne l la s i tuaz ione p o l i -
t ic a nuova. e nost re o r g a-
n izzaz ioni m ig l io r i g i u s t a-
m e n te non si i l l udon o di p o-
ter  superare l 'at tacco rea-
z ionar i o con gener ici appe l li 
e i nc i tamenti a l l a lo t ta , ma 
si p reoccupano di sceg l i e re 
gl i ob ie t t i v i i n b a se ai b i s o-
gni de l le m a s se e t enendo 
con to de l le cont radd iz ioni 
de l l ' avversar io; di p red ispor-
r e per  ques ti ob ie t t i v i un 
p iano ar t ico la t o d 'az ione e di 
far  ma tu ra re , a t t raverso q u e-
s te lo t te, l a cosc ienza dei l a-
vorator i , conqu is tando li a l l a 
in f luenza pol i t ic a del par t i to . 
T a l e r i n n o v a m e n to e m i g l i o -
r a m e n to dei nost ri m e t o di di 
lavor o può a v v e n i re so lo sv i-
l uppando la democraz ia nel 
par t i t o ( i n m o do che a l l ' az io , 
ne pol i t ic a n on par tec ipi s o-
l o una m ino ranza di c o m p a-
g n i ) , app ro fondendo i l ' d i -
bat t i t o po l i t i c o ne l le o r g a-
n izzaz ioni di base e lo s t u-
d i o dei p rob lemi o r ig ina l i 
che si p o n g o no al nos t ro m o-
v i m e n t o. l ì nos t ro par t i t o d i -
spone di una massa prez iosa 
di quadr i c he sanno l avo ra r e 
con sp i r i t o di sacr i f ic io, con 
d i l i genza e c on ze lo. Occor r e 
pero che, accan to a q u e s te 
qua l i t à ind ispensab i l i, noi 
sapp iamo sv i l uppa r e s e m p re 
p i ù lo sp i r i t o di in iz ia t i v a p o-
l i t ica , f acendo a v a n z a re i 
c o m p a g ni c he p i ù se ne m o-
st rano capac i, acc rescendone 
i l numero, e d u c a n d o li — nel 
corso de l la lo t t a — al p o s s e s-
so de l la nos t ra i deo log ia e 
de l l a nos t ra po l i t i ca . -
pu lso c he s a p r e mo d a r e a 
ques to a r r i cch imen t o de l la 
v i t a po l i t ic a d e l le nos t re o r -
gan izzaz ioni ci consen t i rà ~ 
conc lude A m e n d o la — di 
u t i l i zzar e app ieno i l pa t r i -
m o n i o di m e r a v i g l i o se e n e r-
g i e c he a b b i a mo a c c u m u l a to 
i n ques ti d ieci anni e di 
a d e m p i e re ai compi t i c o m-
p lessi che la s i tuaz ione n u o-
va ci pone. 

a d i scuss ione del C o m i -
ta t o cen t ra le è con t i nua ta 
per  tutt a la giornata con gli 
i n te rven t i di numerosi a l t r i 
compagn i, c on un d isco rso 
del c o m p a g no Tog l ia t t i ed è 
s ta ta conc lusa i n se ra ta dal 
c o m p a g no , re la to r e sul 

Eun t o a l l 'o rd in e del g io rno. 
i c iò d a r e mo un resocon to 

doman i. 

rez ione del ia v i t a pubbl ica 
rappresenta — egli d ice — i l 
c i4 i?eguente -.viluppo del la 
nostra l inea pol i t ic a e i l suo 
adeguamento a l i e condiz ioni 
nuove create da l l o scopp io 
de l le contraddiz ioni in tern e 
democr is t iane. l modo g iusto 
per  in te rven i r e ne l la cr isi 
de l la magg io ranza g o v e r n a t i-
v a e del par t i t o democ r i s t i a-
no e farn e sca tu r i r e sv i l uppi 
favorevo li a l l e m a s se l a v o-
ratr ic i è q u e l lo di susc i ta re, 

i i n i z i o 
«1 a lombari ! a 

 roJlep  dc l l 'O . - ' t r va 'o i e 
o devor-o averla ratt a 

grossa i n questi piorr.i . l 
padr e confessore della reda-
zione in fat t i , sembra abbia 
imposto loro una greve, ora-
rissima penitenza affinchè 
si meritino Vr.ssoluzior.e. 

Con trer.facinq:se oredi 
a l l 'ombro , non tappiamo te-
ne se per mortificare la cor' 
ne o l o propria intelligenza, 
i p o c e ri redat tor i de l l 'Osser-
va to r e s o no sfati obb l ios fi 
ancora nella giornata ài *a-
bato a dimostrare che omer-
tà po l i t i ch e o, d i c iamo così, 
amministrative, in forn o al-
l'affare . Tion s a r e b-
bero. state registrate dalla 
sen tenza del dr . Sepe. Come 
ognuno può pi ndicar  e, si 
tratta di u no fa t ic a i m p r o -
ba, p i ù pesan te, i n questo 
m o m e n to e con ques to c a l-

do, di quel la d i e por t ò a 
termine (ma d'inverno e pri-
ma della scr. tenra) i l l i be ra -
l e on.  Caro per dimostra-
re, in sos tanza, le stesse co*e. 

Se si tratta di penitenza, 
va ber.e: scotitir. o pur e l*» to-
r o colpe i redattori dell'or-
gano valiccr.o! a se p e n i-
tenza non è. allora si t rat t o 
di vera opera del , i l 
quclc sta impedendo ai bra-
vi colleghì di dare una scor-
sa alle 41Ù pagine della sen-
tenza.  redattori de i rO.s /er-
va to r e si faccar.o eso rc i zza-
r e e l e s s a no f ina lmente i l 
documen to. 

o di c ' ie, u m i l m e n t e, 
riconoscere nr.o anche essi 
che l'affare i ha mes-
so in luce un mondo politi-
co in stret t i l egami con l 'au -
i*entiirier o  e e"  e 
n on e nostra co lpa se di 

qnr ! moi-do fn<ino pn-te 
i l lustr i persona l i tà clericali 
come i l p res idente de i l 'A r io -
nc cattolica prof. Gedda di 
cu i . sempre per  i n te r ren t o 
del  i colleglli t c r i -
cani si sono riiment'cati  di 
fare il  nome riportando una 
ros t r o frase. Qualor a i l ma-
leficio di cui sono r i t f im e 
imped isse lor o di lepcere i l 
documento giudiziario, si re-
chino dal lor o v i ce -d i re t to r e 
prof.  Alessandrini 
che potrà i l luminar l i essendo 
anche lui  c i ta t o ne l la s e n-
tenza. Qualora inf in e si f ra t -
t i di semplice malessere do-
vuto al caldo, perche i coUc-
chi non ricorrono alle cure 
del prof. Galeazzl  rhe, 
amico di qualche secondar io 
personaggio della v i cenda, 
potrà aiutarli a riacquistare 
ìa memor ia perduta? 

. 21. — 
Appena sparga*., *cr . t-t.rj , la 
n o t i z a deU'-niprovvi-si mort e 
del compagno ser- ò 

.-ab.to un accorrere 
„ i . ci.» v^" u centro 

fr a » laborator i dei campi, ijde'h » règióno emilitr.-- , verso 
cui tolti riflettevano la / a t i - j l 3 cittadin a di . 
r i d r ' l e ìon» .'T'nplii '  f/.fjrii'if.-. i j  pri:« : :. ì ;.-riv..> - . : r . -»vi 
frin-n  di giungere 0<c. *-!<ojfn«-o- o : c iaipier i ; '.--. F. 
.ìiazza di i 
s'io sguardo aveva 

di Forlì , e dal meridione il sex. 
e P..store. Fon. Pietro 

, e :1 redattor e capo riej-
17/ni.vi li n*.m:i, Alfred o -
chlin . Q-.U-T Boni d.» o 
Em.'ia . :l rea. Ferr jr i , f .nda-
eo di Farm.i :
Crenvisehi e ; 1 .*> 
orror i Cianca, , N'e-
U:i o T-irtur-J i t.ic); i dir i -
genti della Fi\iera/i i»n e pro-
vincial e de! PC  di Venezia 
r<n la banJ iTai Bici e Vo'o-
ne-i della rsesretena del l 'Al -

a nazionale ccntadina. o 
. Taro/zi . u;:a

dolio. Camere confederai: del 
o d; Bologna e di -

no. guidate d.ij  rompacni -
l3*u: i e A n s i m i ; Co.==utTa del-
la Federazione romur.-stn m.-
Jare.-?, ranche ói «OTTJP'C-'O ie 

err.z.on: Feg.-cter.c delle Fe-
<m:i...r.e. 

Centinaia e cert ria t di co-
e e di mai.;: ri.  fiori  vcr.: -

.  U.o-'oc:r. : i t i 1..nvano deporti ne! fro'temrs . 50:-
t,paziato FccJcr..2.'one di a j t o il loggiato del palazzo ro -

pcr i campi ci q i i c t n ter.?. 
si era posato su questo pa-

pe-
l 'uno! e nella e «mera ardente 

P . co dopo g.unsero sui 
to. a brevi mterval : 

nomina dei r-io j  s tudi e de l ie} dall'altro , 1] compagno ìen.j  Fr a esse, quel le rio'.Je amnv-
siie . Epìi era J »-  Fori-mal. , .-.ccomp&gr.ato dalla} r.istrazior. i provincial i di Bo!r t -
nuf o qui a ripetere, a nome]mog i .e del compagno , e 
dei braccianti. t in' inrocnn»»i.»{ : coTipignj  del le sezreter.e pro-
di piusr i : ia . r  fili!v:nci:<":  <̂ iel PC  di . 
si è spenta s'il'c labbra, sev-t Forlì . Ferrara . , Bolo 
za che potesse vini esser»'! 
pronunciat a ». 

« n quest 'ora — ha conc lu-
so Fon. Terracini — mig l ia i a 
d i uom in i i n tutta a si 
soffermeranno per un istanti*. 
e d i ranno : « Ecco, i l nostro 
Cricco se ne va ». Altri  ripe-
teranno sconso la t i: « Gr i rc o 
ci ha lasciati i» Afa noi, i ve-
terani e le rec lu t e del . 
delle lotte contro il  servaggio, 
per la l ibert o e la democra-
zia, i o porteremo per sempre 
nel pens ie ro, ne i ic opere, ne l-
l e battaglie.  conti-
nua a lavorare, a bat tersi per 

sj-.a. il doit . o i Vigni , 
n rappresentanza del Comita-

t o centrale del , e la se-
greteria provincial e ravennate 
del , accompagnala dal con-
sigl iere provincial e Giuseppe 
Costa; le segreterie del le Ca-
mere confederali del lavoro di 

, Fori», Ferrar a e Bo-
logna; ; d-ngenti deila a 
provincial e ac l lc cooperative di 

m e i dirigent i politici . 
jine.aea'i e di amministrazioni 
pubbliche 

All e 3.15 del mauir. o arri - ......... ,. 
vava da a il cnmp^er.o sen. ! gente di 
Francesco Spe-Ui.no, segu.to 2 » n w £ i o rc 

! c i i ? , r« ' d e. r ; \ z i o ne .provinciale*attorn o ai p rob lemi e a l l e 
es igenze p i ù sen t i te dal pò 
polo, una larga lo t t a un i t a 
r ia , capace di t ravo lge r e l a 
barr ier a de l l ' an t i comun i smo 
e di c reare nuovi rappor t i di 
forz a più favo revo li al m o-

onorevoii v i m e n to popo lare. Se si ha 
predente ques ta p rospe t t i va 
r isu l t a ch ia r o l o s t re t t o l e g a-
m a ne es i s ten te tr a la lo t t a 
deg li operai per  la l ibe r t à e 
per i m ig l i o ramen t i d e l le l o 
r o cond iz ioni da un la t o e 
l o s v i l u p po de l la s i t uaz ione 
pol i t ic a gene ra le dal l 'a l t ro . 
S a r e b be sbag l i a to i so la re la 
lo t t a n e l le fabb r i ch e da l l e 
lo t t e e dai m o v i m e n ti de l le 
a l t r e ca tegor ie, pe rchè q u e-
s te concor rono tu t t e a m o-
di f icar e l a s i tuaz ione a f a -
vo r e de l la c lasse opera ia. l 
padrona to si t rov a in fa t t i i n 
u n a .si tuazione con t radd i t t o -
ria : men t r e e.-so inaspr isce i l 
s uo d ispo t i smo, si mod i f i cano 
a --uo svantaggio, l e condiz io-
ni genera li de l la lo t t a po l i -
t ic a per  l ' evo luz ione pos i t i va 
de l la s i tuaz ione in te rn a e i n -
te rnaz iona le. a par t e l e 
lot t o e la res is tenza deg li o p e-
«ai n e l le fabbr i ch e s o no un 
e l e m e n to essenz ia le per  far 
ma tu ra r e la cr isi po l i t i c a e 
de te rm ina r e qu ind i u na n u o-
va s i tuaz ione in tu t t o i l 
Paese. 

l c o m p a g no A m e n d o la 
e s a m i na g l i a d e g u a m e n ti al 
lavor o e a l l ' o rgan izzaz ione 
del par t i to , c he a p p a i o no n e-
cessari per  r iusc i r e a da r e 
v i t a a un così a m p io m o vi 
m e n to di lo t t e un i t a r i e i n 
tu t t i i se t to r i . l pa r t i t o — 
egli a f fe rm a — si m u o ve con 
agi l i t à c on in te l l i genza, c on 

l 1 di o 
al convegni) di Villabrun a 

, 24. — Gl i espo-
nenti di tut t e le direzioni pro-
vincial i del la Toscana del f 
si sono riunit i oggi a o 
per  esaminare « la si tuazione 
polit ic a del  con part ico-
lar e r i fer iment o alla cost i tu-
zione di una corrente di sini-
stra e al convegno indet to a 
Torin o per  il 30 e 31 g iugno 
dall'011. Vi l labrun a ». 

a direzione ilei  di -
vorn o aveva già aderi to al 
convegno di Torin o e al la co-
st i tuzione del la corrente di si-
nistr a con un ordin e del gior -
no di dur a condanna per  la 
polit ic a condotta dal l 'attual e 
direzione nazionale del Pa i-
tito . 

« a direzione del  di -
vorn o — è detto fr a l'altr o 
nell 'ordin e del giorno — esa-
minat a la si tuazione del Par-
tit o nel quadro della poli t ic a 
nazionale, nonché la «uia orga-
nizzazione interna, denunc ia: 
1 ) l ' involuzion e po l i t i c -soc ia le 
del Part i to , fermo su posizioni 
conservatr ici superate e inat-
tuali , come nel le recenti ele-
zioni regionali s ic i l iane hanno 
d imostrato; 2) la crisi intern a 
conseguente al ia azione poli -
tica che ha spezzato l 'unit à del 
part i to , r iducendo il l iberal i -
smo ad una tecnica di governo 
per una poli t ic a a favore del-
l e classi agrari e e industr ial e ». 

A l termin e della r iunion e 
odierna che. come si r i lev a d* 
un comunicato e — « e 
«tata imperniat a sul le cri t ich e 
e su l le r iserve nei confront i 
e del la ^ua struttur a organiz-
zativa ». è stato approvato un 
o.d.tr. che rappresenta un com-
promesso fr a l e var i e tenden-
ze liberal i del la Toscana. Nel-
l 'ordin e del giorno si espr ime 
da una part e « la certezza che 
nessuna divergenza di tenden-
ze porr à in pericolo l 'unit à del 
part i t o », e dall 'altr a si « fanno 
voti che il pro«5imo c o n g r e go 
nazionale del  affrant i Fin-
differibi l e problema del la re-
vis ione cri t ic a del la dottr in a 
e del l 'azione l iberale, per  n'J-
qli o qualif icarl e e per  render-
l e oiù aderenti a l l e esigenze 
de' la giustizia sociale ». 

- jmuns le. r.ell'atr. o de'.'o =te?.;o 

Sna. Forlì . Ferrar i . . 
del Grupp o parbìmentT-e co-
rvml«V » dt l S«»n-.'o. r>'! a Fe-
derazione ravennate <̂ o! Par-
tito , del le d iver-e organizzazio-
ni sindacai: e democratiche, 
nonché quel le recate dal l e don-
ne ortofrutticol e dei complessi 
locali. 

Ventimil a e più le persone 
affluit e nella s'ornata a -
sa lombarda. 2.V) le bandiere ab-
brunat e in testa al l ' immenso 
corteo, altr o centina.a Quelle 
espone nc'.'.e v i e cittadine. 

li  questo modo que<4.a no5trai prontezza q u a n do i c o m p a g ni 
rider.t e cittadin a romagrvola ha . comprendono di e-^ere a l l a 
re«o l 'est-rm o saluto al ccm- i tes ta di una ba t tag l i a p er  l a 
p igno Griero . al l 'amat o d i - l -Jconquis ta de l la m a g g i o r a n za 

tante lott e r>* - unaje per  un p r o g r a m m a di r i n -
j-iustizi a voca le o po l i t i c o e soc ia le, 

o a Venezia 
il (estivai delia canzone 

. 24. — l pr im o 
« F e s i t v a l- in temazionale del-
ia canzone è stato inaugurato 
questa sera al . V i parte-
cipano la  ed organismi di 
r-.diodifìusion e di c inque na-
zione Olanda. Austria . Belgio. 
Principat o di o e Fran-
cia. 11 Festival durer à fino a 
sabato prossimo e os^i serata 
.sarà dedicata al le canzoni di 
una nazione sulle quali si pro -
nuncieranr.o l e giuri e del le al-
tr e nazioni concorrenti. A l l a 
fine, nel?a serata conclusiva, 
verrann o eseguite l e sei can-
zoni prescelte sera per  sera, e. 
a quel la cui la giuri a attr ibuir à 
l a vittoria , verr à « s e g n a ta l a 
m gondola d'or o -. 

Stasera è stata fi turn o del-
a e sono state eseguite l e 

seguenti canzoni: « P e r c h è », di 
; a voce del 

c u o r e- di e Sgiusti-Spotti: 
- Stornello d'amore » di Bir i -

. « S o g n o» di -
, «Profumo nume-

r o cinque » di r  e 
-.Vecchia Europa» di NisJ-Te-

, 
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